
— 19611 — Carniera dei Deputati Atti Parlamentari 

LEGISLATURA XX I I — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 7 FEBBRAIO 1 9 0 8 

LDXil. 
f, • 

TORNATA DI GIOVEDÌ 27 FEBBRAIO 1908 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E . 

D i s e g n o di legge ( 'Presentazione): 

Provvedimenti a favore de'i contribuenti del-

la provincia di Reggio Calabria (LA-

CAVA) . . . . . . . . . Pag. 19620 

I n s e g n a m e n t o religioso (Segui'o e fine dello 

svolgimento della mozione Bissolati): 19620 

ARLOTTA 19631 

AROLD I 19631 

B ISSOLAT I . 19638-42 

BIANCHI EMIL IO 19646 

BIANCHI LEONARDO 1 9 6 4 6 

C A L L M N I . . 19633 

CAMERA 19632 

CAMERONI 19646 

CAVAGNARI 19638 

FABRI 19640 

F E R A 19630 

FULCI N ICOLÒ 19634 

GALL IN I . 19633 

GALIMBERTI 19642 

GIOLITTI (PRESIDENTE DEL CONSIGLIO) . . . . 19634 

19638-39-45 

GIUSSO 19628 

LEAL I 19628 

MAJORANA GIUSEPPE . . 1 9 6 4 2 

M A R G H I E R I 19634 

MATTEUCCI 19632 

MOSCHINI . 19638 

PRESIDENTE 19629-39 

ROCCO . » 19629 

ROMANIN-JACUR 19629 

RUB IN I . . . . 19646 

SOLIMBERGÓ 19631 

SONNI NO 19640-45 

TORRIG IANI 19632 

TURATI 19621 

I N T E R R O G A Z I O N I : % 

Pescatori di Goletta (Tunisia): 

{-"OMPILJ (sottosegretario di Stato) . . . . 19612 

STRIGARI . , - 19612 

Carabinieri nel circondario di Prosinone: 

FACTA (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 19613 

M A R A I N I CLEMENTE. 19613 

\U\ 

UMANITARIA DI MILANO: 

BRANDOLIN PAG. 1 9 6 1 4 

FACTA ('SOTTOSEGRETARIO DI STATO) . . . . , 1 9614 

PRESIDENTE 19615-16 

SANTINI ( D I C H I A R A Z I O N E ) . 19616 

TODESCHINI ( D I C H I A R A Z I O N E ) . . . . . . . . 19615 

SCIOPERO DEI CAVATORI DI ARDESIE (FONTANA-

BUONA) : 

CAVAGNARI 19617 

FACTA (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 19617 

MED IC I DEI SERVIZI DI PUBBLICA SICUREZZA : 

D I STEFANO 19617 

FACTA (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) . . . . . 19617 

DISGRAZIA DI UN PLOTONE DI ALPINI AL COLLE 

SERENA : 

FARINET FRANCESCO 19619 

SEGATO {SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 19618 

O S S E R V A Z I O N I E P R O P O S T E : 

INTERROGAZIONI : 

BISSOLATI 19649 

TITTONI (MIN ISTRO ) 19649 

LAVORI PARLAMENTARI : 

CHIESA 19649 

GIOLITTI (PRESIDENTE DEL CONSIGLIO) . . . . 19649 

NUVOLONI 19B50 

PRESIDENTE . ! . . . 19649-50 

TITTONI (MINISTRO). . . . . . . . . . 19649-50 

VENDITTI 19649 

• R e l a z i o n e (Presentazione): 

Bilancio del tesoro (ABIGNENTE) . . . . . . 19620 

R i n v i o di interrogazioni . . . . . . . . . . 19613 

• " V o t a z i o n e nominale (Risultamento) : 

j Aggiunta Moschini alla mozione Bissolati . 19642 

s Mozione Bissolati (seconda parte) . . . . 10644 
Ordine del giorno Marsengo-Bastia puro e 

semplice 19648 

La seduta comincia alle 14.5, 
ROVASENDA, segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato . 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . Si dia e t tura del sunto 
delle petizioni. 

R O V A S E Ì T D A , segretario, legge: 

6893. Il Municipio di Cellere fa voti per-
chè sia sollecitamente approva ta la proposta 
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di legge dell 'onorevole depu t a to Leali per 
il distacco del comune di Cellere dal man-
damen to di Toscanella e la sua aggregazione 
a quello di Ya len tano . 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto un congedo, 

per motivi di salute, l 'onorevole Mira, di 
giorni 8. 

(È conceduto). 
Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca: 
In ter rogazioni . 

La pr ima è quella dell 'onorevole Celesia 
al ministro degli affari esteri, « per sapere 
se il Governo non in tenda an t ic ipare ai 
suddi t i i ta l iani danneggiat i dai f a t t i di Ca-
sablanca una pa r t e delle indenni tà agli 
stessi spe t t an t i ». 

Non essendo presente l 'onorevole Celesia, 
questa interrogazione si in tende r i t i ra ta . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Stri-
gari al ministro degli affari esteri « per sa-
pere se è vero die , per disposizione dell 'au-
tor i tà locale i pescatori debbano uscire dal 
por to di Golet ta (Tunisia) la m a t t i n a alle 
c inque e r ien t ra rv i la sera alle sei so t to 
pena di mul ta ; e, ne l l ' a f fermat iva , se creda 
in te rpor re amichevol i uffici per o t t enere la 
revoca od il t e m p e r a m e n t o di quella dispo-
sizione, che ferisce g ravemente gli interessi 
dei numerosi pescatori i ta l iani colà eser-
cent i ». 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole so t -
tosegretar io di S ta to per gli affari esteri . 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. U n a legge vigente in Tu-
nisia in f a t t o di pesca e che por ta la da ta 
del 15 maggio 1906, stabilisce che le barche 
le quali eserci tano la pesca, debbano uscire 
dal por to mezz'ora avan t i lo s p u n t a r del 
sole e r ien t ra rv i la sera p r ima del t ra-
monto . 

Ques ta disposizione, che ha indole gene-
rale, non è ce r tamente propizia ai pesca-
tori , la mass ima pa r t e dei quali sono no-
stri connazionali, perchè lascia un t empo 
t roppo breve alla pesca, specialmente quan-
do il ven to t u r b a il mare e ostacola l 'en-
t r a t a o l 'usc i ta dal por to . 

Il nostro console generale si è preoccu-
pa to di questa condizione di cose ed ha su 
di essa r i p e t u t a m e n t e r i ch iamata l ' a t t en -

zione delle au to r i t à locali o t tenendo anche, 
sebbene con molta difficoltà, qualche tol-
leranza e agovolezza; ma poiché i pescatori 
ne hanno abusato , mancando anche qualche 
volta alla parola, la legge ora viene appli-
cata in t u t t o il suo rigore. 

I l console generale, al quale abb iamo 
f a t t o vive p remure in proposito, r i t iene che 
qua lunque a l t ra sollecitazione, qua lunque 
a l t r a p ro tes ta in proposi to r iuscirebbe in-
f r u t t u o s a e vana . T u t t a v i a gli ho telegra-
fa to perchè veda di fare t u t t o q u a n t o ri-
t enga oppor tuno per o t tenere di nuovo 
qualche agevolazione in favore dei poveri 
pescatori . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole St r igar! per dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

S T R I G A R I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S t a to per gli affari esteri della 
cortese r isposta che h a voluto darmi e dei 
passi che il Ministero ha f a t t i per a t t enua re 
il rigore di una legge la quale lascia nell 'ani-
mo mio un sen t imen to profondo di s tupore 
e di sconforto. 

La Camera ha ud i to come la legge Vo-
glia imporre un l imite di t empo all'egresso 
ed all ' ingresso delle navi nel por to di Go-
le t ta , senza considerare che queste navi non 
h a n n o al t ro motore che il vento , il quale 
non soggiace a nessuna disciplina legi-
s la t iva . 

È dunque molto s t rano, e sembra anche 
mol to d isumano che si vogliano colpire di 
mul te quei bat te l l i i quali t r a t t e n u t i in al to 
mare, o per calma o per con t ra r i e tà di vento* 
non abbiano po tu to r ien t ra re nel por to al-
l 'ora s tabi l i ta . Queste mul te dunque sono 
asso lu tamente irrazionali . P a r e quasi, a t -
t raverso le linee della legge, scorgete, in 
fo rma l a rva ta , un vero e proprio divieto ai 
nostr i marinai , che sono gli unici esercenti 
l ' indus t r ia della pesca colà, di poter la eser-
citare l iberamente . 

I n f a t t i il volere impor re un l imite di 
t empo ai bat te l l i a vela, che si servono del 
vento , significa lo stesso che indur re i pro-
prietar i dei ba t te l l i a smet te re la pesca colà, 
giacché le mul te inevitabil i , per r i t a rd i che 
non sono loro imputabi l i , tolgono ad essi 
i legi t t imi guadagni di un lavoro a l t r e t t a n t o 
grave quan to pieno di rischi. 

Quindi, men t re mi dichiaro sod is fa t to 
della r isposta dell 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to , non posso non deplorare le dispo-
sizioni della legge di cui egli ha t enu to pa-
rola . 
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P R E S I D E N T E . Le seguenti interroga-
ssi oni s ' intendono ri t irate, non essendo pre-
senti gli onorevoli in te r rogant i : 

De Felice-Giuffrida, al ministro dell ' in-
terno, «sull 'opera del p refe t to di Messina 
contro gii scioperanti agrumari di Giardini, * 
tale da autorizzare gl ' industrial i ad inf ran- f 
gere il lodo arbi t ra le che aveva f a t t o ces-
sare lo sciopero »; 

Santini , ai ministri dell ' interno e di agri-
coltura industr ia e commercio. « per sapere 
se l 'applicazione della legge sul riposo fe-
stivo debba impedire la tumulazione delle 
salme nei cimiteri comunali alla domenica ». 

F à C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Vorrei pregare l 'onorevole Presidente 
di mantenere queste interrogazioni nell 'or- ' 
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ma gli onorevoli inter-
roganti sono s ta t i avver t i t i fino dal l 'a l t ro 
giorno che le loro interrogazioni sarebbero 
s ta te svolte quando ella fosse r i tornato . Co-
munque, poiché ella lo desidera, queste in-
terrogazioni r imarranno nell 'ordine del gior-
no, ma in fine. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. La ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Clemente Maraini al ministro 
dell ' interno, « per conoscere se non creda, 
specialmente in seguito a recenti gravi reati 
di sangue, insufficiente il numero dei reali 
carabinieri nei terr i tori dipendent i da F re -
sinone, da t a la loro estensione che richiede 
un servii io assai gravose ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' in terno ha facol tà di parlare. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
temo. Le condizioni della pubblica sicurezza 
nel circondario di Frosinone, che fino a 
questi ult imi tempi si mantennero normali, 
hanno subi to una recrudescenza da poco 
tempo a questa par te , dovuta forse al rim-
patrio di molti individui che si erano re-
cati in America e che hanno dovuto rim-
patr iare in seguito alla crisi della mano 
d'opera che si è verificata colà. 

Il Ministero ha r ich iamata l 'a t tenzione 
delle au tor i tà locali sul f a t to , allo scopo che 
la sorveglianza della pubblica sicurezza fosse 
intensificata: ha anche chiesto se, per com-
binazione, le stazioni del circondario fos-
sero r imas te ,pr ive di personale: e siccome 
ci venne risposto che veramente le stazioni 
difet tano di personale, il Ministero ha date 
oppor tune disposizioni affinchè possibil-

mente le stazioni stesse fossero man tenu t e 
col numero normale di personale. 

Il Ministero confida che con questo mezzo 
si possa r imediare agli inconvenienti l a -
mentat i : ad ogni modo assicuro l 'onore-
vole in ter rogante che il Governo presta la 
sua at tenzione a questa condizione di cose 
e che, qualora ravvivasse la necessità di 
qualche provvedimento di maggiore impor-
tanza , procurerebbe di metter lo in esecu-
zione. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Clemente Maraini per dichia-
rare se sia sodisfatto. 

M A R A I N I C L E M E N T E . Alcuni gravi 
reati , avvenut i appun to in questi ult imi 
t empi e che hanno commosso l 'opinione 
pubblica locale,;pel f a t t o specialmente della 
mancanza d'ogni prevenzione, m 'hanno in-
dot to a presentare questa interrogazione. 

L'onorevole sottosegretario, con la sua 
risposta, ha effe t t ivamente ammesso tale 
mancanza di prevenzione e l 'ha ammessa 
dicendo che sono deficienti di numero in 
alcune stazioni i carabinieri che vi sono 
normalmente addet t i . 

Ma io richiamo la sua at tenzione, ono-
revole sottosegretario di Sta to , sul f a t t o 
che, anche quando fossero completi, per 
così dire, i quadri dei locali agenti della 
forza pubblica, essi sarebbero assoluta-
mente impari alla gravi tà del compito 
che hanno: perchè quegli agenti debbono 
percorrere enormi distanze, ed essendo in 
numero assai l imitato devono compiere un 
servizio dei più faticosi per la tu te la della 
pubblica quiete. 

Quando si consideri che, in alcuni cen-
tri che hanno dai 14 ai 15 mila ab i tan t i e 
che hanno estensioni chilometriche gran-
dissime, vi sono t re o qua t t ro carabinieri 
al massimo, appare evidente che questi 
non possono adempiere al loro ufficio come 
sarebbe richiesto dalla tu te la pubblica. 

La mia parola non suona per nulla bia-
simo a questi eccellenti funzionar i della 
pubblica forza, i quali, con uno spirito di 
abnegazione veramente encomiabile, com-
piono come possono il loro dovere. R i -
chiamo l 'a t tenzione del Governo sulla de-
ficienza dei quadri, affinchè questi siano 
rafforzati , e sia dato modo ai carabinieri di 
compiere il loro dovere, senza essere ecces-
s ivamente affat icat i . 

Quindi mi dichiaro sodisfat to della ri-
sposta dell 'onorevole sottosegretario solo in 
parte, ma non lo sarò completamente fino 
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a che gli aff idament i da t imi non diventino 
nn f a t t o compiuto. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Brandol in al ministro del-
l ' interno « per sapere se l ' au tor i tà tutor ia ha 
esercitato il dovuto controllo sull 'opera pia 
« Umani ta r ia » di Milano, is t i tu i ta secondo 
le norme della legge 17 luglio 1890, nu-
mero 6972». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' interno ha facoltà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

F A C T A , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. La società « Umani ta r ia » di Milano 
non ha dato luogo, finora, a speciali prov-
vedimenti del l 'autor i tà tutor ia , perchè que-
sta non ne ravvisò alcuna necessità. Quella 
società ha presenta to sempre i suoi bilanci 
e le sue deliberazioni a l l 'autor i tà tu tor ia ; 
la quale, salvo qualche lieve osservazione, 
che avviene quasi sempre di- fa re per t u t t e 
le amministrazioni, ha dovuto riconoscere 
che l 'azione di quella società era corret ta , 
conforme, cioè, agli s t a t u t i ed alle regole 
generali di contabi l i tà . 

Più d 'una volta, l ' amminis t razione che 
sovrintende alla pubblica beneficenza ha 
dovuto prendere in esame le deliberazioni 
di quella società; ma, a l l 'unanimità , ha do-
vuto approvare le deliberazioni della so-
cietà stessa. 

Si deve dunque conchiudere che l ' auto-
r i tà la quale era indicata per questo con-
trollo, l 'ha a t t u a t o efficacemente. E la prova 
che non v 'e ra ragione di prendere provve-
dimenti al r iguardo, s ta nel f a t t ó che non 
vennero mai reclami contro le deliberazioni 
di quella società; sicché sarebbe manca ta 
la ragione per cui il Governo esercitasse 
contro la società medesima uno speciale ri-
scontro che non avrebbe avu to fondamento 
nè in f a t t i accadut i , nè in reclami presen-
ta t i . Pe r t an to , se vi sono accuse che si pos-
sano desumere da f a t t i specifici imputabi l i 
a questa società, è bene che tali accuse 
vengano messe innanzi, per vedere se ab-
biano fondamento; ma, t ra t tandos i di ri-
spondere, come ora, ad una interrogazione 
d'indole generica su l l ' andamento di quella 
società, posso dire all 'onorevole in terrogante 
sol tanto questo: che l ' au to r i t à tu tor ia ha 
esercitato sempre il suo controllo; e che da 
questo non ha t r a t to nessun argomento per 
provvediment i speciali. 

Concludendo, se l 'onorevole Brandolin 
ha f a t t i specifici da indicare, li indichi; nel I 

qual caso, posso assicurarlo che l ' au tor i tà 
tu tor ia eserciterà la massima diligenza. 

P R E S I D E N T E . 1' onorevole Brandolin 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

B R A N D O L I N . Io non posso dichiararmi 
sodisfat to di quanto l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato ha avu to la cortesia di dirmi. 
Tut t i sanno che il Loria, lasciando per te-
s tamento dieci milioni, ora tredici, dispose 
che tale somma fosse impiegata per fon-
dare un 'opera pia, des t ina ta ad a iutare i 
diseredati a rialzarsi da soli, senza distin-
zione di pa r te e di religione, precisamente 
come fa la Croce Rossa in guerra. Di que-
sta volontà del t e s ta to re f u tenuto conto 
nello S ta tu to , che all 'articolo 2 dice così: 

« Lo scopo della Società « Umani ta r ia » è 
di met tere i diseredati , senza distinzione, in 
condizione di sollevarsi da sè medesimi, 
procurando lavoro ed istruzione ». 

Ora intorno a quest 'opera pia si è sol-
leva ta una questione vivacissima nella 
s t a m p a nazionale, e le critiche più acerbe 
le furono fa t te . P r ima critica è quella che 
concerne il cara t te re apolitico dell 'Opera 
pia, anzi è il carat tere apolitico del tes ta-
mento che si r i t iene comple tamente violato. 
Per persuadersi di questo bas ta get tare lo 
sguardo sopra le alte, medie e piccole ca-
riche della Società, che sono t u t t e in mano 
di un par t i to solo, cioè del par t i to sociali-
sta, ma bas ta anche tener conto di t u t t e 
le opinioni che hanno manifestato persone 
che vivono nella Società « Umani ta r ia » 

facendo par te sia della maggioranza del 
Consiglio di amministrazione come della 
minoranza. I n f a t t i noi abbiamo parecchie 
intervis te in proposito ; ne abbiamo una di 
persona autorevole che appart iene alla mi-
noranza del Consiglio e che, crit icando l 'am-
ministrazione dell' « Umani tar ia » dice che, 
se anche r e t t a da gente onesta, è certa-
mente r e t t a da gente t roppo part igiana, 
che le rendi te vengono frazionate per con-
ten ta re il maggior numero possibile di com-
pagni, e che la minoranza è t roppo me-
schina di numero per esercitare il dovuto 
controllo. 

Ora questa è l 'opinione di un membro 
della minoranza, ma noi abbiamo letto an-
che l ' in tervis ta di un membro della mag 
gioranza del Consiglio di amministrazione, 
un radicale, il quale ha f a t to questa s tu-
pefacente dichiarazione ai giornali, che i 
tredici milioni dell' « Umani ta r ia » rappre-
sentano il tesoro di guerra del proletar iato 
milanese. 
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T U R ATI. È s t a t o B a v a Beccaris che l ' ha 
det to ! 

B B A N D O L I N . Abb iamo un nostro col-
lega, l 'onorevole Dona t i , che mi dispiace 
di non vedere presen te , il quale ha d e t t o 
che la sua opinione, che è anche quella 
della c i t t ad inanza milanese, è che 1' « Uma-
ni ta r ia » è u n a v igna co l t iva ta a benefìcio 
esc lus ivamente dei socialisti:; e siccome l'o-
norevole D o n a t i non ha mai smen t i t o que-
sta sua affermazione, così noi a b b i a m o ra-
gione di credere che r i sponda al suo pensiero. 

Voce. La s tor ia della vo lpe ! 
B R A N D O L I N . Un al t ro aggiunge che 

esistono gravi errori, sia nei bilanci pre-
vent iv i che consunt iv i , e che t u t t o ciò è 
s ta to p rova to dallo s tudio dei bilanci. (In-

terruzioni). Certo è che il Governo è v e n u t o 
t roppo presto nella de te rminaz ione di sus-
sidiare ques t ' ope ra pia con 24 mila lire in 
ques t ' anno e 42 mila lire per l ' anno ven-
turo , men t re è mol to discutibi le se si deb-
bano sussidiare opere pie suf f ic ien temente 
p rovvedu te , q u a n d o ve ne sono a l t re vera-
men te povere. Io credo che se l ' a u t o r i t à 
tu tor ia . . . ( In terruz ioni ) . 

T U B A T I . Sono consort i . {Rumori). 
P R E S I D E N T E . Onorevole Brandol in , 

st ia nei te rmini della sua in ter rogazione. 
Onorevoli colleghi, non facc iano in te r ruz ion i . 

SANTINI (Rivolto all'Estrema Sinistra). 
Yi sono dei d e p u t a t i s t ipend ia t i f r a voi, 

T O D E S C H I N I . Ma non dei m a n t e n u t i ! 
(Scambio di invettive fra i deputati Santini 
e Todeschini — Vivissimi rumori). 

Voci. (Al deputato Todeschini). Ri t i r i la 
parola ! R i t i r i la parola ! 

Altre voci. (Al Presidente). Facc ia r i t i ra re 
la paro la ! 

P R E S I D E N T E . (Con forza). Onorevole 
Todeschini , la inv i to a r i t i rare la paro la . 

T O D E S C H I N I . Non r i t i ro n i e n t e ! (Ru-
mori vivissimi e prolungati — Molti depu-
tati occupano Vemiciclo). 

P [RESIDENTE. P r e n d a n o i loro post i 
e si seggano, onorevoli d e p u t a t i . I n t e r ro -
gherò la Camera. (Benissimo !). Voci al centro. Sono s t a t i loro i primi! CAP E C E - M I N U T O L O . L 'au tor izzaz ione a procedere bisognerebbe po r t a re qui ! T O D E S C H I N I . (Ai deputati del centro). Sono a vos t ra disposizione. P R E S I D E N T E . Onorevole Todeschini , la invi to n u o v a m e n t e a r i t i ra re la parola . (Rumori a sinistra). B R A N D O L I N . (Tentando di continuare il suo discorso). Si r ichiedono inchieste . . . (Rumori vivissimi — Il Presidente agita con-tinuamente il campanello). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Todeschini , 
io la ho r i c h i a m a t a al l 'ordine, a t e rmin i del-
l 'ar t icolo 40 del rego lamento . L a invi to a 
dare spiegazioni 

T O D E S C H I N I . Io da oltre due ann i mi 
faccio un r iguardo, persino con uscire quando 
l 'onorevole Sant in i par la , anche in r i spe t to 
alle condizioni della sua salute . . . (Rumori). 

S A N T I N I . Sente ! 
P R E S I D E N T E . Ma queste non sono spie-

gazioni. 
T O D E S C H I N I . ...e in ques to m o m e n t o 

io non mi era r ivol to a f f a t t o al l 'onorevole 
Sant in i . Io aveva i n t e r ro t t o l 'o ra tore , di 
cendo che la d ichiarazione sua sapeva 
come della storiel la della vólpe a propo-
si to del l 'uva i m m a t u r a . 

In quel m e n t r e in te rv iene l 'onorevole 
San t in i e incomincia a dire: D e p u t a t i st i-
pendia t i !... ed aggiunge a l t re parole. (Ru-
mori ed interruzioni). E d al lora gli ho da to 
del ma t to . . . 

Una voce a sinistra. E d ha f a t t o bene. 
T O D E S C H I N I . Ques ta è la mia dichia-

razione. (Rumori). 
P R E S I D E N T E . Questo non è e sa t to , 

onorevole Todeschini . (Conversazioni ani-
mate. — Molti deputati occupano di nuovo 
V emiciclo). 

D u n q u e lei, onorevole Todeschini , non 
acce t ta il r i ch iamo al l 'ordine f 

T O D E S C H I N I . Non credo meri tar lo . 
P R E S I D E N T E . Sta bene, v a d a n o ai loro 

posti, onorevol i d e p u t a t i . 
Voci. Al posto ! al posto ! 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole To-

deschini a r i t i r a re una parola sconven ien te 
che ha p ronunz i a t a e che è g iun ta al mio 
orecchio. 

Voci a sinistra. T u t t i e due, o nessuno! 
Una voce a sinistra. È s t a to l 'onorevole 

Sant in i che ha p rovoca to . 
P R E S I D E N T E . (Con forza). Non è vero 

af fa t to che l 'onorevole San t in i abb ia provo-
cato; invece è s t a to p rovoca to . Del resto, è 
la Camera che deve decidere . Si s iedano, 
onorevoli depu ta t i . 

Io ho i nv i t a to l 'onorevole Todeschini a 
r i t i rare una parola sconveniente a l l ' i nd i -
rizzo del l 'onorevole Sant in i ; il quale, anche 
per d ichiaraz ione u n a n i m e dell 'Ufficio di 
P res idenza , non aveva p ronunz ia to nessuna 
pa ro la of fens iva! (Bene! Bravo! — Ap-
plausi). 

Voci alVestrema sinistra. S ì ! sì! 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Todeschini 
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ha dichiarato che non accetta il r ichiamo 
all 'ordine... 

Voci all'estrema sinistra. In ter roghkSan-
tini. (Conversazioni animate). 

P R E S I D E N T E . Prendano i loro posti, 
onorevoli colleghi, e facciano silenzio ! La 
Camera conosce, e può rendermene testi-
monianza, come io cerchi di procedere sem-
pre con la massima equità . {Bene!) 

F A R 1 N E T FRANCESCO. (Con forza). 
Chiedo di parlare 

P R E S I D E N T E . Lei non c 'entra! Si segga; 
chè non può parlare. 

Io ho r ichiamato all 'ordine l 'onorevole 
Todeschini per una sua parola sconveniente 
pronunzia ta all 'indirizzo dell 'onorevole San-
tini. Egli poi ha dato delle spiegazioni, ag-
giungendo che non acce t tava il r ichiamo 
all 'ordine. 

Nello stesso t empo ho chiesto, perchè 
volevo essere sicuro del f a t to mio, agli ono-
revoli colleghi della Presidenza, se real-
mente, come si diceva, l 'onorevole Santini 
avesse anch'egli pronunzia to una parola di 
cara t te re sconveniente all 'indirizzo dell'o-
norevole Todeschini. 

Mi si è assicurato da ogni par te di non 
averla assolutamente ud i ta . 

Ad ogni modo, poiché s'insiste, io mi ri-
volgo alla lealtà dell 'onorevole Santini, per-
chè dica se è vero che egli abbia pronun-
ziato una parola provocatr ice rivolta all 'ono-
revole Todeschini. 

SANTINI . Obbedisco all ' invito del si-
gnor Pres idente . 

Quando l 'onorevole Brandol in svolgeva 
la sua interrogazione intorno a l l 'Umani ta-
ria, e l amen tava che questa fosse in mano 
di un part i to , io ho det to che f ra gli im-
piegati del l 'Umani tar ia v 'erano dei depu-
ta t i , s t ipendiat i . (Ooooh! all'estrema Sini-
stra). Questo ho det to. 

Allora l 'onorevole Todeschini ha rivolto 
a me una parola che non mi r iguarda e 
che quindi non ripeto. Dopo che egli ha 
pronunziato questa parola, io ho det to 
ingiuria a lui, perchè t u t t a la Camera co-
nosce che io sono un gent i luomo perfet to . 
Me ne appello a t u t t a la Camera. (Bene! 
a Destra e al Centro). 

P R E S I D E N T E . Dunque , come hanno 
udito, l 'onorevole Sant ini ha ammesso di 
aver pronunzia to una f rase che poteva toc-
care in genere diversi d e p u t a t i , ed io de-
ploro che l 'abbia pronunzia ta . (Approva-
zioni all'estrema Sinistra). Quella frase però 
non era r ivol ta ad alcuna persona in par-

t icolare; l 'onorevole Todeschini, invece, ha 
pronunzia to una parola personalmente di-
r e t t a all 'onorevole Santini . (Benissimo!) 

Questa parola deve essere r i t i r a t a ! (Vi-
vissime approvazioni). 

T O D E S C H I N I . Di f ron te alle dichiara-
zioni dell 'onorevole Santini, che ha chiarite 
lo stesso illustre nostro Presidente, io debbo 
dichiarare che la parola, da me pronun-
ziata, non aveva che il carat tere di ritorsione, 
perchè la f rase « Depu ta t i s t ipendiat i » 
evidentemente era d i re t ta a noi. Quindi io, 
a l t r e t t an to genericamente, ho det to : Sti-
pendiat i sì, mantenut i no. 

Voci. Non è vero, non è vero ! (Rumori 
vivissimi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Todeschini 
ha r i t i ra to la sua parola, ed io credo che, 
tol ta così la causa, l 'onorevole Santini ri-
t i rerà le sue ! (Bene ! Bravo ! — Conver-
sazioni animate). 

Onorevole Santini, ha facol tà di par-
lare. 

SANTINI . Io, avendo det to chel 'ZJma-
nitaria ha alla sua dipendenza dei deputat i , 
che, lavorando, sono retr ibuit i . . . (Rumori 
vivissimi all'estrema Sinistra)... e ci sono, ho 
det to una veri tà . Quindi io non rit iro nulla, 
ma protesto. (Rumori vivissimi all'estrema 
Sinistra). 

P R E S I D E N T E . Però ella esclude che le 
sue parole potessero avere un significato 
offensivo contro alcuno? 

S A N T I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Pa r l i ! 
SANTINI . L 'animus retorquendi lo cono-

sco anch'io, ma qui non c'è da ritorcere 
nulla. Io ho accennato ad un f a t t o provato, 
ma lui ha det to una parola che disdegno 
ripetere, perchè non mi tocca. Io protesto, 
e m e n e appello alla cavalleria ed alla equa-
nimità del Presidente, perchè me t t a a posto 
quei signori. (Rumori vivissimi — Proteste 
all'estrema Sinistra). 

P R E S I D E N T E . Tu t to il male deriva 
dall ' intervenire, con indebite interruzioni, 
nello svolgimento delle interrogazioni. Si è 
mancato da t u t t e le part i . . . e l ' incidente è 
esaurito ! ( Vivissime approvazioni). 

Onorevole Brandolin, le do facoltà di 
continuare; ma la prego di r imanere nei 
termini della interrogazione. 

B R A N D O L I N . Concludo, dolente di aver 
provocato questo incidente. 

Io non chiedo che quello, che general-
mente da quella parte della Camera si 
chiede sempre su t u t t e le opere, che sono 
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in mano nostra, cioè che il Governo, dopo 
le passioni che ha sollevato qui dentro, 
cerchi di fare una inchiesta, e veda se t u t t o 
quello che la s t ampa nostra ha detto, ri-
guardo alla U manitaria, sia vero o no. 

Quando si sarà accertato t u t t o questo, 
allora non diremo che VTJ manitaria sia il 
tesoro di guerra delle camorre socialiste. 
(Rumori vivissimi — Proteste all' estrema 
Sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Cavagnari al ministro del-
l' interno « per sapere se creda interporre 
utili uffici onde abbia a cessare nella val-
lata ligure orientale della Fon tanabuona lo 
sciopero dei cavatori di ardesie, che rende 
inoperosi oltre a 700 operai con gravis-
simo danno nei rappor t i economici della re-
gione ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sot to-
segretario di Stato per 1' interno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. I fa t t i ai quali si riferisce l 'onorevole 
Cavagnari nella sua interrogazione riflet-
tono una contestazione avvenuta f r i gii 
operai delle cave di ardesia in Cicagna, re-
la t ivamente ad una questione di pedaggio, 
per la quale gli operai stessi avevano f a t t o 
un ricorso al Consiglio di Stato, che fu re-
spinto. 

I n seguito all 'amarezza di vedere re-
spinto questo ricorso, avvenne lo sciopero 
di cui parla l 'onorevole Cavagnari. I n t an to 
si facevano delle t r a t t a t i ve fra i proprie-
tari e gli operai, che fo r tuna tamen te eb-
bero buon esito, perchè in seguito ad una 
speciale tariffa stabilita di comune accordo 
cessò lo sciopero, sicché in breve tempo gli 
operai ripresero il lavoro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

CAVAGNARI. Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato delle notizie che mi 
ha fo rn i to l e do lode al Governo perchè 
per mezzo delle autor i tà locali so che ha 
contribuito a far cessare lo sciopero. 

Ma affinchè questi f a t t i non abbiano a 
ripetersi io vorrei raccomandare al Governo 
che volesse sollecitare, e specialmente lo 
raccomando al ministro dei lavori pubblici, 
quei provvedimenti per i quali mi sono rac-
comanda to in un 'a l t ra interrogazione, e che 
riflettono il sussidio da darsi a quella s t rada, 
perchè solamente così si dirimeranno i con-
flitti che altr imenti , pur t roppo, torneranno 
a succedere. 

E detto ciò non aggiungo altro. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Di Stefano al ministro del-
l ' interno, « per conoscere se in tenda siste-
mare la posizione del personale medico dei 
servizi di pubblica sicurezza ed uguagliarne 
le condizioni ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. La retribuzione che si dà ai medici 
per il servizio di pubblica sicurezza ha di-
verse gradazioni: par te da un minimo di 
400, e sale a 1,200 lire; ma evidentemente 
questa disparità di t r a t t amen to è determi-
na ta dalle condizioni speciali dei luoghi 
dove i medici esercitano le loro funzioni. 

Nelle grandi città si comprende facil-
mente come il lavoro essendo maggiore sia 
maggiore anche la retribuzione, mentre 
nelle piccole città, in cui vi è poco lavoro 
e nelle quali compiono opera più umani-
t a r i a c h e altro, si comprende che la retri-
buzione debba essere minore. 

Stabilire quindi una misura unica gene-
rale è impossibile, perchè si commetterebbe 
allora davvero una sperequazione. 

Tut tavia , dopo la interrogazione dell'o-
norevole Di Stefano, non ho difficoltà a di-
chiarare che ho ordinato che sia f a t t a una 
revisione di queste retribuzioni, nello scopo 
che egli si prefigge nella sua interrogazione, 
di por tare cioè anche in questo campo quel 
senso di equità che deve presiedere a t u t t i 
gli a t t i del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Stefano 
ha facoltà di .dichiarare se sia sodisfat to . 

D I STEFANO. Prendo a t to delle pro-
messe dell 'onorevole sottosegretario di Stato 
e mi dichiaro fino ad un certo punto so-
disfatto; però, vorrei fargli notare che quan-
to egli ha affermato intorno alla par i tà di 
t r a t t amen to dei sani tar i addet t i alla pub-
blica sicurezza nelle grandi città non è 
esatto. 

A Palermo, per esempio, vi sono due me-
dici che fanno identico servizio: ebbene, essi 
non sono t r a t t a t i ugualmente, quan tunque 
abbiano lo stesso grado e le stesse man-
sioni. 

Inoltre, essi hanno un t r a t t amen to di-
verso da quello f a t t o ai medici delle altre 
grandi ci t tà : Roma, Napoli, Milano. 

Eppure Palermo è una ci t tà delle più 
care, in cui tu t to : le case, gli alimenti, gli 
abit i costano molto più che non nelle altre 
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ci t tà . D 'a l t ra parte, il massimo stipendio 
di lire 1,200 per i medici delle grandi cit tà, 
stipendio che viene diminuito per le detra-
zioni della ricchezza mobile e della Cassa 
pensione, è, addir i t tura , irrisorio e per nulla 
r ispondente alle molteplici e delicate man-
sioni, che sono loro affidate, 

Spinto da queste considerazioni avevo 
presentato la mia interrogazione; e mentre 
ringrazio l 'onorevole sottosegretario di Stato 
per le sue promesse, lo prego di esami-
nare, a t ten tamente , le condizioni di di-
spari tà in cui si t rova questo personale e, 
con quel senso di equi tà e di giustizia che 
lo distingue, perequare le loro condizioni te-
nendo presente che ad un lavoro uguale 
deve corrispondere un 'uguale ricompensa, 
quando le condizioni, in cui il lavoro si 
presta, possono equipararsi . 

P R E S I D E N T E . Le altre interrogazioni 
sono rimesse alla seduta di domani. 

Però ha facoltà di parlare l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to per la guerra, il 
quale ha chiesto di rispondere ad una in-
terrogazione, quella dell' onorevole Fran-
cesco Farinet , « sul disastro del quale per 
poco non fu v i t t ima un intiero plotone del 
4° Alpini al Colle Serena con perdi ta di due 
uomini, e per sapere quali provvedimenti 
egli in tenda prendere per ovviare a tali 
t roppo frequent i incidenti ¡¡>. 

SEGATO, sottosegretario di Stato 'per la 
guerra. Ringrazio l 'onorevole Francesco Fa-
rinet che mi effre oggi novella occasione 
di parlare alla Camera del disgraziato ac-
cidente accaduto alla 41a compagnia alpina 
nella regione del Col Serena; e ringrazio pure 
l 'onorevole Pinchia che nella seduta del 25, 
con ispirata e commovente parola, ricordò 
le due povere vit t ime del dovere : il capo-
rale Pianello e il soldato Glavinas. E non 
solo ringrazio i due onorevoli in terrogant i , 
ma ringrazio la Camera t u t t a , che con tan to 
interessamento ascoltò l ' interrogazione del 
giorno 25. La ringrazio perchè è una prò va 
dell 'affetto che essa nut re per l 'esercito -
per l 'esercito che io in questo momento ho 
l 'al to onore di rappresentare qui; per quel-
l 'esercito che vive e palpita dei sent imenti 
della nazione. 

Circa il disgraziato accidente confermo 
quanto ebbi a dire nella seduta del 25. Ot-
t ime le condizioni della g io rna ta ; facile la 
via, percorsa già r ipe tu tamente dalla stessa 
Compagnia pochi giorni pr ima. Uno scivo-
lamento di neve travolse nel percorrere il 
sentiero tre soldati de l l ' avanguardia : un 

caporale e un soldato morti; l 'a l t ro soldato 
leggermente ferito. F o n si presentò l 'occa-
sione a speciali a t t i di valore; però tu t t i indi-
s t intamente, dal capitano all 'ultimo soldato, 
dimostrarono un sent imento di cameratismo, 
di affet tuosità, di abnegazione veramente 
encomiabili; sentimenti che t rovarono degno 
riscontro in quelle buone popolazioni della 
val lata e in special modo, mi è grato ri-
cordarlo, nel sindaco di Lasalle, il cava-
liere Donnct, che con a t t iv i tà infat ica-
bile, con abnegazione, con vero sent imento 
di i ta l iani tà e di umani tà concorse a ren-
dere meno penoso quel momento alla Com-
pagnia ed a rendere più degni i funeral i delle 
povere vit t ime. 

Alle famiglie di queste già è s tato prov-
veduto con un primo soccorso. 

Questo per la prima par te dell' inter-
rogazione dell'onorevole Francesco Far inet . 

Veniamo ora alla seconda, la quale tende 
a sapere quali provvedimenti in tenda pren-
dere il Ministero per ovviare i t roppo fre-
quenti accidenti della montagna, come ap-
punto dice l 'onorevole Far ine t . 

Ora io debbo notare che questi accidenti 
di montagna per le t r u p p e nostre sono pro-
prio tu t t ' a l t ro che f requent i . Pensino gli 
onorevoli deputat i che sono 15 o 20 mila 
soldati, che durante l 'estate, per mesi in-
tieri, percorrono l 'a l ta montagna e com-
piono escursioni difficili ed anche perico-
lose; pensino che durante i mesi d ' inverno 
sono 10 o 15 mila uomini, alpini, ba t te r ie 
di montagna ed anche soldati di fanter ia e 
bersaglieri, che oompiono escursioni vera-
mente ardite. > 

Or bene, dopo dell 'accidente di Saccarello 
del 1890, nel quale lasciarono la vita u n 
ufficiale e parecchi soldati, pochi, pochissimi 
sono s ta t i gli accidenti nei quali si sieno 
avute a deplorare vit t ime. 

Del resto se io confrontassi le statist iche 
degli accidenti che capitano nelle armi a 
cavallo con quelli che càpitano nelle t ruppe 
alpine, nelle t ruppe che f requentano le al te 
montagne, credo che da questo confronto 
la percentuale appari rebbe molto inferiore 
per le t r uppe di montagna. 

Dunque avvisata prudenza, oculatezza, 
sì, questo è nostro preciso dovere : ma per 
carità, dalle dolorose conseguenze di qual-
che accidente non deduciamo come imme-
diata conseguenza che non si debbano più 
compire ardite escursioni. 

Non deduciamo come conseguenza che i 
nostri valenti, ardit i , splendidi alpini deb-
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bano ral lentare il loro entusiasmo per la 
montagna. F o r t u n a t a m e n t e sono rari i casi 
di accidenti, ma noi dobbiamo saperli viril-
mente af f rontare quando si t r a t t a di adde-
strarci a quella guerra di montagna a cui 
possiamo essere chiamati d 'es ta te e d'in-
verno, in ogni occasione di tempo e di luogo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Francesco 
Farinet ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

F A R I N E T FRANCESCO. La mia in-
terrogazione è giunta dopo lo svolgimento, 
forse t roppo af f re t ta to di un 'a l t ra sullo 
stesso argomento, avendo io per principio 
di assumere personalmente le dovute in-
formazioni, e di non mai parlare alla Ca-
mera di cose di cui ignori i più elementari 
particolari. 

Così la mia interrogazione non giungerà 
nè superflua, nè inoppor tuna . 

Essa in fa t t i non tende ad una semplice 
domanda d' informazioni o ad un saluto ri-
verente quanto inutile alle v i t t ime ed ai 
loro ufficiali, ma bensì a qualche cosa di 
più prat ico e più concreto. 

F r a l 'ot t imismo, forse un po ' t roppo as-
soluto dell 'onorevole sottosegretario d i s t a t o 
alla guerra, ed il lirismo alato dell'onore-
vole Pinchia mi pare vi debba ancora es-
sere qualche posticino per la ricerca obbiet-
t iva delle responsabil i tà che vi debbono es-
sere e vi sono, e per vedere il modo d' im-
pedire il r iprodursi di tali disgrazie, cosa 
non solo possibile ma probabilissima. 

Già un 'a l t ra volta, dieci anni or sono, 
io protes tavo da questi banchi contro escur-
sioni pericolose, penose, inadeguate allo 
scopo, che si imponevano a plotoni alpini, 
al solo scopo di verificare se poche coperte 
e scatole di conserva lasciate in magazzini 
o baracconi alpini non fossero s ta te r u b a t e . 

Per lo più avveniva che, la constata-
zione del fu r to non valeva a fa rne scoprire 
gli autori , mentre i ladri internazionali ap-
prof i t tavano del lavoro pericoloso eseguito 
dai bravi alpini nel t racciare la s t rada e 
sgombrare dalle nevi l ' ingresso del magaz-
zino, per recarvisi subito dopo par t i t i i sol-
dati , e fare man bassa su tu t to! 

I n quei tempi era di moda che un bor-
ghese che si occupava di cose militari do-
vesse sempre aver torto. . . 

P R E S I D E N T E . Questo poi... 
F A R I N E T FRANCESCO. ...specialmen-

te quando aveva ragione! 
Io mi ebbi dall ' allora sottosegretario 

Afan de Rivera una risposta piut tosto. . . 
rabbuffante e la dichiarazione che così si 

faceva e si doveva fare perchè così volevano 
le istruzioni. 

P R E S I D E N T E . Ma venga alla in ter ro-
gazione! 

F A R I N E T FRANCESCO. Ma pare che 
in lingua ufficiale il no a parole possa an-
che essere un sì a fa t t i , giacché poco dopo 
tali visite cessarono e si giudicò più pru-
dente di por tare ogni au tunno coperte e 
scatole n magazzeni meglio custodit i . 

Nella disgrazia della Salle, onorevoli col-
leghi, se non vi sono responsabilità perso-
nali specifiche, non mancano cer tamente 
gravi errori o responsabili tà individuali e 
collettive di metodi e di sistemi. 

Errore, secondo me, l 'eseguire manovre 
in siti notor iamente pericolosi, quando lo 
stesso scopo d 'al lenamento dei soldati alle 
marcie sulla neve può es-sere o t t enu to in 
località scevre di ogni possibile pericolo. 

E che il colle Serena sia pericolosissimo 
nel periodo delle valanghe, t u t t i i prat ici 
dei luoghi Io sanno, e ce lo dice lo stesso 
sindaco di La Salle af fermante che le va-
langhe succedono ra ramente nel sito dove 
cadde quella che ebbe r isul tat i così disa-
strosi, ma sono f requent i e terribili in molti 
punt i più in alto. 

Ora sarebbe s ta ta una magra consola-
zione per noi il sapere che invece di essere 
invest i to a Bantin dessus il plotone lo fosse 
s ta to , magari con maggiore strage, a Bantin 
dessus, al Colle Serena o anche nella di-
scesa verso Saint Rhemy ! 

Anzi debbo aggiungere che fu un vero 
miracolo, dovuto a pochi minuti di tempo,; 
se l ' int iero plotone non f u preso sot to la 
va langa : ora chi ci garantisce che il f a t t o 
non possa avvenire un 'a l t ra volta, al Colle 
Serena od in qualche altro luogo anche più 
pericoloso, sul quale si fa ranno al t re ma-
novre pericolose quanto inutili ? Invece di 
inutili , potrei dire nocive, perchè con certi 
eccessi di fat iche e di pericoli non solo non 
si agguerriscono i soldati, ma si disgustano 
e si demoralizzano! 

I soldati raccolti nei fossati dopo certe 
corse disastrose si t roveranno cer tamente 
nelle stesse condizioni in caso di guerra, ed 
i 20 o 25 alpini che, pochi anni fa, ebbero 
i piedi gelati al Pìccolo San Bernardo non 
saranno probabi lmente migliori degli altri 
in una campagna di guerra. 

Ma l 'errore capitale in queste manovre , 
del resto disapprovate da t u t t i i vecchi uf-
ficiali alpini, sta nel f a t t o veramente enor-
me che esse non sono ordinate poco prima 
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dell 'epoca in cui debbono effettuarsi, ma 
sono invece fissate due o tre mesi pr ima e 
dai comandi , superiori, i quali dovrebbero? 
al contrario, lasciarne la decisione al giu-
dizio prat ico degli ufficiali locali. 

Ora come è possibile, senza essere veri 
MatMeu de la Dróme militari, di prevedere 
il t empo che farà in montagna, 1' anti-
cipo od il r i tardo del periodo delle valan-
ghe, ecc., ecc. ? In montagna le variazioni 
meteoro ogiche ed atmosferiche possono t ra-
sformare dalla sera al matt ino un colle in-
nocuo in un passaggio pericolosissimo ! 

Che significa l ' accentramento in un corpo 
come quello degli alpini, nel quale si do-
vrebbe lasciare la massima iniziativa agli 
ufficiali, che ne sono, meritevolissimi per 
intelligenza, abnegazione e conoscenza dei 
luoghi? Lì s ta t u t t o l 'errore, onorevoli col-
leghi ; e se non si provvede a r ipararvi , 
avremo altre occasioni non lontane d'inviare 
saluti ai soldati caduti v i t t ime della buro-
crazia militare ! 

E giacché parlo su quest 'argomento, mi 
fo un dovere di segnalare un altro pericolo, 
non casuale, come quello delle valanghe, 
ma permanente e senza compenso possibile, 
per la salute dei soldati. Si t r a t t a di un fa t to 
al quale non vorrei credere se non ne avessi 
notizia da persone af fa t to insospettabili di 
esagerazioni; ed è che le caserme alpine di 
Aosta dove avemmo 17 gradi sotto zero que-
s t ' anno, 21 l 'anno scorso, non hanno riscal-
damento, dimodoché i soldat i , r i tornando su-
dati, stanchi morti da escursioni e marce for-
zate, devono soggiornare in locali freddissimi 
con quanto pericolo per la loro salute la-
scio a voi di immaginare . 

P R E S I D E N T E . Ma questa non è una 
interrogozione. Ella svolge un programm.a 
militare. Cerchi di concludere! 

F A R I N E T FRANCESCO Onorevole Pre-
sidente, quelli che sono cadut i lassù, sotto 
la neve, sono morti per l ' e te rn i tà ! Mi sia 
almeno concesso di consacrare qualche mi-
nuto di più alla loro memoria. 

P R E S I D E N T E . Ma concluda una buona 
volta ! 

F A R I N E T FRANCESCO. Ho la più 
grande fiducia nella mente e nel cuore t an to 
dell 'onorevole ministro Casana che del gene-
rale Segato, e nella missione r iformatrice che 
loro incombe. Non dubito dunque che essi 
sappiano provvedere in modo da eliminare 
gli inconvenienti da me addi tat i , rispar-
miando deplorevoli lu t t i alle famiglie, ed al 
Ministero il rimorso di essere, indi re t tamente 

o di re t tamente , la causa della morte crudele 
e p rema tu ra di giovani esistenze, s t r appa te 
alla vi ta ed ai loro cari senza gloria e senza 
util i tà per la pat r ia . 

P R E S I D E N T E . Così sono esaurite per 
oggi le interrogazioni. 

Presentazione di un disegno di legge 
e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze per pre-
sentare un disegno di legge. 

L AC AVA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di 
legge r iguardante provvediment i a favore 
dei contr ibuenti e dei comuni della provin-
cia di Reggio Calabria danneggiat i dal ter-
remoto del 23 ot tobre 1907. 

Prego la Camera di voler mandare que-
sto disegno di legge alla stessa Commissio-
ne la quale riferì sull 'al tro disegno di legge 
che r iguardava i danni del te r remoto del 
1905, presenta to da me nello scorso maggio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
di un disegno di legge r iguardante i prov-
vedimenti a favore dei contr ibuenti dei co-
muni della provincia di Reggio Calabria 
danneggiat i dal l 'ul t imo terremoto del 23 ot-
tobre 1907. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia mandato alla stessa 
Commissione che esaminò l 'a l t ro analogo 
pel terremoto del 1905. 

Non essendovi osservazioni incont ra r io , 
così si in tenderà stabili to. 

(Così resta stabilito). 
Invi to l 'onorevole Abignente a recarsi 

alla t r ibuna per presentare una relazione. 
A B I G N E N T E , relatore. Mi onoro di pre-

sentare alla Camera la relazióne della Giunta 
generale del bilancio sul disegno di legge : 
S ta to di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1908-909. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita. 
Seguilo della discussione della mozione del de-

palalo B ssolali ed altri per il carattere laico 
della seuaia el e sentare . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

seguito dello svolgimento della mozione 
dell 'onorevole Bissolat ied altri deputa t i per 
il cara t tere laico della scuola elementare. 
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Mi raccomando che questa discussione 
abbia a procedere con la massima sereni-
tà, come si addice al gravissimo argomen-
to; e prego i proponenti gli ordini del giorno 
di usare la massima sobrietà di parola, a-
vuto riguardo all'ampio svolgimento che 
l'argomento ha già avuto. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Turati 
per svolgere il seguente ordine del giorno 
presentato da -lui e dall'onorevole Bada-
loni: 

<s La Camera, intima olente convinta nella 
sua grandissima maggioranza che è peda-
gogicamente assurdo, moralmente e politi-
camente pernicioso e, in ogni caso, offen-
sivo alla libertà di coscienza dei futuri cit-
tadini, preoccupare la mente dell'infanzia 
con l'insegnamento dogmatico di qualunque 
mitologia ; 

afferma la suprema necessità che lo 
Stato italiano raddoppi le cure e i sacrifici, 
per vincere, con la scuola pubblica prima-
ria, organizzata su base esclusivamente 
scientifica, e con le indispensabili istitu-
zioni complementari di essa, la concorrenza 
delle scuole e dei convitti privati di carat-
tere confessionale ». 

T U R A T I . So l'esigenza dell'ora, e non 
abuserò certo della cortesia che ieri ci hanno 
usato il Presidente e la Camera. Parlerò 
per scorci e per sintesi. 

Consentite però che prima (pur senza 
voler pigliare la cosa sul tragico, il che 
spiacerebbe all'onorevole Sonnino) io dica 
il senso di profonda umiliazione che mi 
ha invaso assistendo, come assiduamente 
ho fatto, a questa discussione. Come mai, 
io dicevo a me stesso, come mai in questo 
anno di grazia 1908 è egli ancora possibile, 
alla Camera italiana, discutere di reli-
gione, di dogmi, di catechismo nelle scuole? 
Avrei capito questa discussione mezzo se-
colo fa, quando Pio I X aveva benedetto 
l ' I tal ia, salvo poi a mandarla a farsi bene-
dire, e quando vivevano ancora gli ultimi 
credenti sinceri, i Manzoni, i Gino Capponi 
e gli altri, che morirono senza lasciare pro-
genitura. Ma oggi, pensavo, si può davvero 
farla questa discussione, senza che sotto la 
maschera politica traspaia il riso roma-
nesco degli àuguri antichi ? 

E poiché la discussione mi aveva ram-
mentato le vecchie frasi del catechismo, 
imparato da fanciullo, venni in grande du-
bitazione che moltissimi di voi, qui dentro 
(uso una frase catechistica), siano « schiavi 

del demonio ». Schiavi del demonio sono, 
secondo quei testi, tutti coloro che per degli 
interessi secondari, non dirò rinnegano la 
coscienza, ma la piegano all'equivoco in 
materia di fede, che ubbidiscono a rispetti 
umani per ragioni di utilità personale, come 
sarebbe l'aiuto elettorale del Governo o la 
rappresentanza d'un collegio. 

E di equivoci fu tutta materiata questa 
discussione, come ne è materiato il regola-
mento governativo ; ne potrei enumerare, 
se l 'ora me lo consentisse, una lunghissima 
serie. 

Ma mi limiterò ai quattro che mi sem-
brano fondamentali, e non ancora sgomi-
nati da questa discussione. 

Primo equivoco: la grossolana confusio-
ne che si è fatta, e voluta fare, fra catechi-
smo e sentimento religioso. 

Ai nostri avversari giovava l'impostare 
la questione su questo equivoco; ma mi è 
lecito sorprendermi che i nostri amici li ab-
biano seguiti su di un terreno così favore-
vole per loro? 

Anzitutto, il sentimento religioso non si 
insegna: è evidente che non si istilla per 
domande e risposte. Di più io affermo, con 
la brutale concisione che la brevità mi im-
pone, questo, che mi pare un dogma della 
ragione: cioè che, fra i due termini, cate-
chismo e sentimento religioso, non solo non 
c'è rispondenza, ma v'è antagonismo; l'uno 
esclude l'altro nel modo più assoluto. 

Or qui si trattava del catechismo, uni-
camente del catechismo cattolico, da impar-
tirsi ai piccoli analfabeti per tre anni soli, 
per un'ora alla settimana; è sottinteso che 
appena siano grandicelli e sappiano leggere, 
il catechismo non serve più a nulla. (Ru-
mori a destra). Ora questo è notevole: che 
del catechismo parlarono i suoi avversari, 
parlarono Pradeletto e Berenini sollevando 
una discreta ilarità; ne tacquero religiosa-
mente coloro che lo difendono ; questi si 
guardarono bene dallo squadernare una sola 
di quelle pagine che vogliono propinate ai 
bambini delle scuole, ben sapendo che, se 
lo avessero fatto, la discussióne sarebbe 
naufragata nel ridicolo. Alcuni, anzi, fra 
essi, l 'avevano completamente dimenticato, 
esempio l'onorevole Cornaggia, quando in-
terruppe assicurando che la religione catto-
lica permette la salvazione dei non battez-
zati; una eresia che mette l'onorevole Cor-

j naggia in peccato mortale ! 
Ora, io ripeto che di quest' argomento 

non è più possibile discorrere sul serio og-
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gidì nella Camera di un paese civile. Esso 
non-ha niente a che fare con l 'amore delpros-
simo di cui parlarono Cristo, B u d d a e ieri 
l 'onorevole Sonnino. (Mormorio — Ilarità). 
E d allora, di che cosa discutiamo1? io mi 
d o m a n d a v o . 

Il sentimento religioso, questa bandiera 
sotto cui si tenta far passare questa merce 
di contrabbando, ce lo dissero Fradelet to 
da un lato, S toppato dall 'altro, è cosa che 
non si apprende all 'inizio della vita, appena 
usciti dall'asilo infantile, ma che fiorisce 
dopo le prove dolorose della vita e sulle più 
alte vet te della cultura. È quel senso di mi-
steriosa apprensione che penetra le persone 
colte dinanzi alle contraddizioni ed ai do-
lori della v i ta e della, morte, al l ' immenso, 
imperscrutabile mistero dell' universo; è lo 
sforzo, è l 'anelito verso l ' ignoto; è quel senso 
di trepidanza che ci induce a prendere la 
v i ta sul serio. 

Ma ciò non ha niente a che fare col ca-
techismo, questo residuo di paleontologia 
psicologica, che, con spiegazioni puerili, 
vorrebbe dissimulare "il mistero delle cose. 
Se l 'anima non si appaga e varca oltre e 
cerca la scienza, è evidente che allora il 
catechismo crolla disfatto, come quelle im-
palcature di cui parlava, così poco a pro-
posito, il Sonnino, quando confondeva le 
ipotesi provvisorie della scienza con ìe ve-
rità conquistate. Se, viceversa, se ne appaga, 
allora l 'anelito verso l ' ignoto cessa di es-
sere, e con esso il sentimento religioso è fi-
nito; questo nuovo paganesimo uccide Cristo 
per la seconda volta. (Bravo! — Ilarità al-
l'estrema sinistra — Oooh! — Rumori a de-
stra). 

S A N T I N I . È roba da osteria. . 
T U R A T I . E d è finito, allora, anche il 

senso ed il bisogno dell ' indagine scientifica; 
perchè, quando al bambino avete insegnato 
che un Dio antropomorfo ha creato tut te 
le cose, così come l 'artefice le foggia con 
l 'argilla o coi metalli; che quel Dio stabilì 
dal primo giorno tutto quello che sarà nel 
mondo; ebbene, disputeranno gli scolastici 
e i teologi, senza mai districarsi, tra l 'on-
nipotenza divina e la responsabilità umana, 
tra la predestinazione e il libero arbitrio, 
ma il bambino, se si appaga e non si ri-
bella, ha finito di voler sapere, perchè tut to 
gli è stato spiegato, è finito per lui il ro-
vello della scienza e con esso quella poesia 
della scienza, a cui si a l ludeva parlando del 
sentimento religioso. 

Oica, io domando ai difensori del cate-

chismo, domando all 'onorevole Stoppato in 
particolare, che ci parlò di Ardigò, pel 
quale i fa t t i sono divini, dt Spencer e del 
suo inconoscibile, e ne concluse che anche 
costoro sono religiosi (e la parola è tanto 
vaga ed elastica che glie lo possiamo con-
cedere); io domando a lui e ai suoi colleghi 
che giocano su questo equivoco : sarete voi 
contenti e lo saranno i vostri parroci, il vostro 
Papa, se noi esprimeremo un catechismo 
scientifico, religioso in questo senso, dalle 
idee di Ardigò e di Spencer, negazione dei 
dogmi e negazione della Chiesa? Consenti-
rete che questo catechismo sia insegnato ai 
bambini delle scuole! Se dite di sì, allora 
possiamo intenderci anche con voi ! 

Secondo equivoco grossolano: religione 
e morale. Non m'addentro nella questione 
se la religione sia la base della morale, se 
la morale nasca da Dio, o se abbia altra 
origine. Ier l 'altro un nobile filosofo del 
naturalismo, l 'onorevole Leonardo Bianchi^ 
diceva che, per lui, la morale nasce dalle 
cose, dall 'esperienza dei rapporti umani, e 
varia con la civiltà, e non ha niente a che 
fare con la religione. 

L e due cose (per rubare un' imagine al-
l 'onorevole Giolitti) sarebbero due paral-
lele che non si incontrano. Ossia si incon-
treranno all 'infinito, quando saremo tutt i 
morti, perfino il Ministero Giolitti, la cosa 
che più eterna duri nella E o m a eterna.. . 
E aggiungeva l 'onorevole Bianchi ieri, che 
la morale è essenzialmente l ' adat tamento 
dell ' individuo agli ambienti. Se essa fosse 
tut ta in questo, il prix de vertu in fa t to di 
morale politica toccherebbe evidentemente 
all 'onorevole Giolitti e al suo Ministero ! 

Or se mi fosse concesso di svolgere meno 
telegraficamente il mio pensiero, vorrei di-
mostrare come è assurdo parlare della re-
ligione e della morale. Non esiste la reli-
gione e non esiste la morale: questa è ve-
rità acquisita, che si t rova persino nei ma-
nualetti per l ' infanzia. Esistono le religioni, 
esistono le morali, al plurale. 

E d io non sono così assoluto come il 
mio amico onorevole Bissolati (di cui forse 
in ciò la parola oltrepassò il pensiero), da 
dichiarare che date religioni non abbiano 
veruna influenza su date morali. 

La religione cattolica rinforza certamente 
la sua morale, quella morale cioè che gio-
va, o sembra giovare, dispensandole da ogni 
sforzo, alla difesa delle classi dirigenti meno 
evolute, e che non vogliono evolvere. (Ru-
mori a destra ed al centro). 

v 
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Onorevoli colleghi, contro i vostri ru-
mori, io riparerò dietro le grandi ali, dive-
nute smisurate in questi giorni, dell'onore-
vole Martini, il quale vi disse: voi volete, in 
fondo una religione di classe. E invero, 
quando voi insegnate ai bambini (o lasciate 
insegnare, che è lo stesso, perchè non c'è 
gran differenza t ra la t ruffa e la r icetta-
zione o il favoreggiamento), se voi dunque 
date mano a che si insogni ai bambini che 
il mondo fu creato da Dio, che ogni cosa 
è quale egli la volle, e che il prete è il 
solo in terpre te della eterna verità rivelata, 
voi avete creato con ciò la morale della 
rassegnazione e dell 'asservimento inevita-
bile: e spingete a quella ebbrezza del dis-
solvimento, che è la caratteristica della fede 
crist iana. 

La frase, onorevole Eava , è di Carducci 
per l ' appunto , che ella ieri ha citato per la 
sua tesi; io le citerei volentieri qualche 
splendida strofa delle Odi barbare, se l 'ora 
me lo permettesse, e non ne avrebbe con-
forto la tesi che ella sosteneva. (Interru-
zioni). 

E d è qui anche un altro equivoco: quello 
che fa chiamarsi democrazia cristiana, di 
cui si accampò interprete f ra noi il collega 
Maur i ; equivoco che, a par te la soggettiva 
buona fede delle persone, si converte in du-
plice inganno. Perchè costoro vi parlano in 
nome della libertà, mentre si r iannodano a 
una dot t r ina che la l ibertà sopprime, e fanno 
capo al dogma, e al Vaticano, che con la 
-libertà non si è mai conciliato e non si può 
e non si deve conciliare! 

Ed è perciò, amico Bissolati, ed è per-
ciò, onorevole Sonnino, che questa demo-
crazia cristiana fa quella tale « corsa alla 
demagogia»; perchè, mancandole il concetto 
organico della libera evoluzione umana e 
sociale, è inevitabile che essa, per rubarci 
i fedeli, faccia guerra di concorrenza nel i 
buon mercato e p romet ta l 'impossibile. (Ru-
mori al centro — Interruzioni — Commenti). 

MAURI . Le violenze vostre non le ha 
f a t t e mài la democrazia cristiana! 

T U R A T I . Avete superato di gran lunga 
i maestri 1 

A R O L D I . E tu t t i i roghi? (Interruzioni 
al centro). 

T U R A T I . Mentre costoro promet tono 
l ' impossibi le alle loro pecorelle, viceversa 
poi (ecco il secondo inganno), tosto che ac-
cenni da lontano la verga del massimo pa-
store, si r in tanano mogi mogi nell'ovile, 
deludendole una seconda volta. 

Dest inat i così all 'unica sorte di prestare 
un fallace alibi al reazionarismo cattolico, 
di fare da inutile foglia di fico agli amori 
clerico-liberali. {Eumori). 

, Inuti le , dico, perchè la gente vede a tra-
verso. 

CAMEROìsTI. Perchè ci combat te te , al-
lora ? 

T U R A T I . Perciò, onorevole Mauri, noi 
non accett iamo la vostra alleanza, come 
l ' abbiamo ricusata al vostro simpatico col-
lega don Romolo Murri, che me l 'offriva 
formalmente . (Interruzioni — Conversa-
zioni). 

La nostra amicizia^ ve lo dissi già, può 
stringersi nelle patr ie galere, come è già 
avvenuto. Altra volta già io feci l 'apologia 
dei preti nelle carceri. 

Quando l 'onorevole di Rudinì, sospinto 
dal nuovo blocco, risalirà al potere, e av-
verrà qualche commozione di popolo, chi 
sa che non ci r i t roviamo ancora sot to chia-
vistello, e io sarò ben felice, nella sventura, 
di t rovarmici con voi. (Interruzioni — Ru-
mori). 

Ciò premesso, non vi pare stranissimo (è 
questo il terzo equivoco di cui volevo par-
lare) che questi signori ci domandino il ca-
techismo in nome della l ibertà t Certo la 
cosa ha un lato assai significante. L'onore-
vole Sonnino mi ha ieri preceduto nel dire 
che è dei vinti chiedere sempre la l ibertà; 
che questa è l ' invocazione delle minoranze 
e il rifugio dei deboli, siano deboli per gio-
vinezza eccessiva o per decrepitezza. 

I cattolici ieri volevano il monopolio, il 
dominio della scuola, ed oggi invece si con-
ten tano di esservi tollerati, di avervi una 
ore t ta la se t t imana per addot t r inare i pic-
coli bambini appena slat tat i , e, aggiunge 
l 'onorevole Sonnino, in ore e in giorni di-
st int i e in camere separate, perchè non av-
venga nessuno stropiccio pericoloso... Si 
contentano, è vero, di ben poco! (Oh! — 
Rumori). 

E questo è veramente un passo avanti; 
ma non è fa t to dal Governo, sibbene dal 
progresso delle cose,, dall'incoercibile pro-
gresso della luce, che vince a dispetto della 
scuola che non c'è e dei Governi che pat-
teggiano col Vaticano. (Rumori — Interru-
zioni). 

Ma, per tornare alla libertà, io non ri-
peterò quello che già ne fu detto, dalSac- , 
chi per esempio, che cioè la l ibertà entra 
in questa materia come Pilato nel Credo. 
Nessuno disconosce ai padri di famiglia la 
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l ibertà, finche dura questa forma di società, 
di s troppiare o far s t roppiare moralmente 
la tes ta dei loro bambini , come i cinesi la 
fanno stroppiare anche mater ia lmente . 

Voci a sinistra. I piedi. 
T U R A T I . I piedi e le teste . {Rumori — 

Interruzioni — Commenti). 
Ma di che altra l ibertà intendete parlare? 

Lo chiedo ancora una volta ai nostri antago-
nisti clericali e semielericali ! Se noi prepare-
remo,per ammannir lo a ibambin i ,un Catechi-
smo scientifico; se noi socialisti, per esempio, 
decreteremo essendo maggioranza in un co-
mune, o, pur essendo minoranza, fa remo do-
mandare dai padri di famiglia del nostro 
par t i to , che la scuola insegni o lasci inse-
gnare un catechismo socialista, accanto o 
in contraddi t tor io col vos t ro ; consentirete 
voi ? Se dite di sì, allora avre te diri t to a 
parlare di l iber tà : a l t r imenti la l ibertà non 
serve che a coprire una ipocrisia e dovrà 
velarsi la f ron te . (Interruzioni dei deputati 
C amero ni e Mauri). 

P R E S I D E N T E . Ma gli onorevoli Carne-
roni e Mauri hanno par la to lungamente 
t u t t i e due. Perchè, dunque , in te r rompono! 
(Bravo! — Si ride). 

TURATI . Quar to ed ul t imo equivoco 
fondamenta le , ed è il maggiore di t u t t i : la 
scuola. 

L'onorevole Nit t i , nel suo grande amore 
del paradosso, che del resto cela spesso 
acute verità, notava l 'al tro giorno que-
sta s tranissima cosa. Noi discutiamo, egli 
diceva, da otto o dieci giorni, in I ta l ia , di 
religione e di scuola; men t re in I ta l ia non 
c'è la religione e manca la scuola. (Oh! oh!) 
E d è vero, nonostante la forma parados-
sale. 

È vero, ma non è t u t t o il vero. Il vero 
è che di f ron te a questi grandi problemi, 
che interessano lo spirito, la condot ta e 
l ' idea le degli uomini, nessun valore può 
avere la scoletta ; la scoletta che insegna 
l 'a lfabeto e l 'abbaco, non ha alcun rappor to , 
nè col sentimento religioso, nè con lo spirito 
scientifico ; essa vi darà lo s t rumento primo 
per procurarvi la coltura, che può por tare 
al sent imento religioso o può sostituirlo ; è 
la forchet ta ed il coltello, ma non è ancora 
il nutr imento. Finché mancano, come man-
cano da noi per il f a t to che il Governo 
unitario i tal iano, in mezzo secolo di vi ta , 
non ce le seppe creare, le condizioni eco-
nomiche anzi tut to , poi le condizioni mo-
rali, per cui la scuola non sia soltanto 

l 'abbaco e l ' a l fabeto , ma sia davvero il 
semenzaio della coltura, è bizantino il par-
lare di scuola e di religione. 

Si dice sovente che abbiamo ancora il 
50 per cento di analfabet i in I t a l i a : ma 
questo non è che l 'analfabet ismo anagrafico. 
Noi abbiamo invece il 90 per cento di anal-
fabet i intel let tuali e morali, che ignorano 
le leggi della vi ta e le conquiste della scienza;, 
saper leggere e scrivere li f a rà elettori forse, 
ma non li fa c i t tadini ; li farà superstiziosi 
forse, ma non mai religiosi (Interruzioni — 
Rumori)-, gen te insomma cheèa ld i so t to della 
civiltà moderna, inferiore alle esigenze del-
l ' industr ia, del lavoro, dell 'emigrazione, e che 
è un impaccio alla democrazia, poiché demo-
crazia è nome vano senzasubbie t to quando 
manca il ci t tadino nell 'uomo. 

Finché (cito la parola del vecchio sov-
versivo D'Azeglio) non avremo f a t t o gli i ta-
liani; finché un governo coraggioso non a-
vrà dato 100 milioni di più al bilancio 
della istruzione pubblica per creare la scuola 
vera e le istituzioni complementar i neces-
sarie, i grandi convit t i nazionali e, diffuse 
daper tu t to , le biblioteche popolari che in-
spirino l 'ardore della le t tura , del libro, della 
disputa e della critica, avremo sempre la 
scuola clericale e il paese clericale, sia ateo-
o credente il Governo, siano atei o religiosi 
la legge, il regolamento; perchè bene fu det to 
che il maestro è esso la scuola, ed è esso 
il p rogramma; perchè non possiamo met-
tere un carabiniere a lato di ogni maestro 

' per impedirgli di nominare Dio o di invocare 
Satanasso, per imporgli la reticenza e l ' im-
postura che sono la negazione di ogni virtit 
educat iva . 

Ma lo S ta to italiano, fin qui, non ha 
provveduto e non provvede a questo ele-
mentare bisogno, ed è per questo che anche 
voi razionalisti t r ema te per la concorrenza 
delle scuole clericali; ed è un senso di pau-
ra legitt ima, perchè noi, che non vogliamo 
persecuzioni alla Chiesa, che vogliamo vin-
cerla colla libera concorrenza, questa con-
correnza non abbiamo sapu ta organizzare, 
e siamo come un bottegaio che teme del 
bottegaio vicino, perchè vende merce che 
vale la nostra e forse più della nostra. Tale 
paura sopra tu t to ha inspirato anche i di-
scorsi dell 'onorevole Sonnino e dell 'onore-
vole Rava; la paura della concorrenza vit to-
riosa che farebbero i clericali alle nostre 
scuole, una volta sconsacrate. 

Ma, poiché ho citato l 'onorevole Sonnino,. 
la grande r ispet tabi l i tà dell 'uomo meri ta 
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che, prima di chiudere, dedichi una parola 
al suo notevole discorso di ieri. 

In fondo, di tutta questa lunga discus-
sione, la cosa meno accademica, più caratte-
ristica, più ricca di eff etti parlamentari im-
mediati (o effetti politici, come si dice con 
frase molto impropria), fu la mossa e il di-
scorso di ieri dell'onorevole Sonnino. Ieri 
infatti egli si è alfine deciso a scoperchiare 
la boite à surprise del suo misterioso e iera-
tico ordine del giorno, e qual fu il diavo-
letto che ne balzò fuori ? niente meno che 
Sidney Sonnino, già capo dell'opposizione, 
divenuto ad un tratto il primo dei giolit-
tiani. (Oh! Oh! — Eumori — Commenti). 

Egli infatti, primo e solo in questa di-
scussione, ha difeso la sostanza del provve-
dimento legislativo del Governo, sia pure con 
qualche riserva di ben poca importanza: ri-
servando cioè il voto dell'unico amico poli-
tico che, a quanto disse, gli rimanga, cioè 
di sè stesso: e con- qualche riserva minore, 
sulla inopportunità delle patenti, (e in que-
sto sono con lui, perchè preferisco il cate-
chista senza regio exequatur) e sulla oppor-
tunità di surrogare al regolamento una legge 
(e qui non lo seguo più, perchè un rego-
lamento si muta più facilmente): piccole 
cose, ad ogni modo, che non toccano la 
sostanza. (Commenti). 

L'onorevole Sonnino ieri, con la scusa 
dell'amore del prossimo, e con- molta ge-
nerosità, ha difeso il catechismo^cattolico, 
sebbene, quel catechismo danni anche lui 
all'inferno, se io sono bene informato sul suo 
stato religioso. (Oh! oooh! — Commenti — 
Ilarità). 

Ma l'ha difeso (cosa curiosa) rivelandosi 
maomettano. 

Infatti, se distilliamo l'elisir del suo di-
scorso, come l'onorevole Fradeletto vuol 
distillare l'elisir delle varie religioni (Ilarità) 
proveremo che egli disse, a somiglianza di 
ciò che diceva il profeta: poiché la mag-
gioranza non viene a me, andrò io alla 
maggioranza: (Ilarità ed approvazioni dal-
l'estrema sinistra — Clamori da destra e dal 
centro)-, poiché il mio partito non mi segue, 
seguirò io il mio partito; poiché la coda 
Bertolini (veramente l'onorevole Sonnino, 
disse: mozziconcino)... 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Non si trattava di coda, ma di testa, ono-
revole Turati. Il veder la coda nel secondo 
comma è un'illusione ottica. (Ilarità). 

T U E A T I . In questa materia, io credo che 
non vi è nè capo nè coda. Poiché, dunque. 

la coda Bertolini - diceva l'onorevole Son-
nino - mi si ^ strappata, tentiamo di riap-
piccicarcela; sarò io il Bertolini di me stesso, 
un Bertolini più vero e maggiore, abban-
donando me stesso. 

E ritornando in grazia. 
Oh, l'onorevole Sonnino sa che ho molta 

stima di lui; il mio discorso non gli i m -
puta alcun motivo volgare, che" escludo 
assolutamente quando si parla di lui. Ma 
certo è che anche quello, per me, fu un 
crollo, che mi diede un grande senso di scon-
forto. 

L'onorevole Sonnino che, poco più d'or 
fa un anno, aveva sognato quel tal Governo 

• delle cose (ricordate le famose « cose » ?) per 
attuare il quale avrebbe messo a concorso 
tutti gli elementi attivi e serii dei vari 
partiti... 

SONNINO S Y D N E Y . Sostenni sempre 
anche nel primo programma del Ministero 
che si dovesse metter da parte tutto que-
st'ordine di questioni che dividevano il gran 
partito liberale. 

T U R A T I . Non so veramente, onorevole 
Sonnino, se l'avocazione della scuola allo 
Stato, che si iniziava coi vostri provvedi-
menti per le provincie meridionali, non ci 
avrebbe di-visi portando qui l'abolizione 
dell'istruzione religiosa che ivi era impli-
cita. Ad ogni modo, io sto facendovi un 
elogio. 

Yoi avevate abbandonato la supersti-
zione che anatemizza i sovversivi - questi 
poveri sovversivi così addomesticati, una 
volta entrati alla Camera - avevate cessato 
di farvene uno soauracchio... 

SONNINO S I D N E Y . Oggi sono addo-
mesticati! 

T U R A T I . Oggi? Anche allora. 
SONNINO S I D N E Y . Non so ! 
T U R A T I . ...tanto è vero, ehe avevate 

creduto di fare un Gabinetto che andava 
dai conservatori illuminati, tipo Salandra, 
ai temperati sovversivi Sacchi e Pan-
tano... 

SONNINO S I D N E Y . Sacchi pon è mai 
stato un sovversivo. 

T U R A T I . Ed ecco che ora l'onorevole 
Sonnino si è anche lui convertito, ed ha 
adottato il mezzo termine del Governo 
nella sostanza : perchè ciò, egli confessa, 
gli dà modo di rifare il grande partito li-
berale-costituzionale, ossia il grande par-
tito conservatore, che esclude e combatte 
i due estremi: l'estrema sinistra ed i cleri-
cali. 
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Ma i clericali, in questa figurazione, ci 
stanno per pura simmetria, com« le fine-
stre dipinte su certi palazzi: perchè voi do-
vreste sapere che cotesti clericali, anche i 
più arditi, non ve li strapperete mai di 
dosso. Essi sono più accorti di voi, e si 
guarderanno bene dal rimanervi lontani ! 

S O N N I N O S I D N E Y . Non li ho mai avuti 
addosso ! 

T U R A T I . Di modo che, onorevole Son-
nino, in questa ricostituzione del partito con-
servatore, voi avrete la coda ed anche l'iper-
coda. Tant 'è che, oggi, nei corridoi della 
Camera, si disputa quali saranno gli effetti 
della mossa dell'onorevole Sonnino. E si 
fanno queste tre ipotesi: Sonnino, al Mini-
stero, con Giolitti; Sonnino, capo della mag-
gioranza giolittiana ; oppure Sonnino con 
Fortis... (Clamori da destra e dal centro — 
Ilarità). 

S O N N I N O S I D N E Y . Li lasci dire! Ne. 
dicon tante !.. 

T U R A T I . Ma sono le cose! (Clamori da 
destra e dal centro). 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
T U R A T I . Oppure, terza ipotesi, Son-

nino, con Fortis, per esempio, alla succes-
sione di Giolitti. Perchè oggi si sa che si 
va al potere, non già, come un tempo, fa-
cendo l'opposizione, ma proclamandosi se-
guaci ; si va al potere per investitura di chi 
lo detiene... {Oh! oh! — Rumori). 

Ora, se questa vuol essere una mossa 
abile, mi pare anche inconcludente, perchè 
qui dentro tutti siamo convinti che, in fatto 
di abilità... 

S O N N I N O S I D N E Y . Io non ne ho mai 
avuta. . . ( Viva ilarità) e non ho mai preteso 
di averla. 

Voci. È vero! è vero ! 
T U R A T I . E in un certo senso sto per 

dargliene lode. 
Ma in fatto di abilità, io credo matema-

ticamente che il binomio, comunque com-
posto, Giolitti-Sonnino valga un po' meno 
del monomio Giolitt i ; di Giolitti solo ; Gio-
litti è sempre solo al Governo, abbia pure 
a destra Tittoni e R a v a a sinistra, è sem-
pre solo e sempre lui. (Interruzioni). 

Ma, onorevoli colleghi, a parte la riper-
cussione parlamentare, che poi non mi in-
teressa gran fatto, l 'atteggiamento dell'o-
norevole Sonnino ha un grande significato 
in quanto rispecchia, per la'voce di un'uo-
mo dei più moderni e dei più colti, l 'atteg-
giamento in questa questione della parte 
più elevata della borghesia italiana; con-

ferma cioè il fallimento della borghesia ita-
liana di fronte alle grandi questioni morali 
ed intellettuali.. . (Vivi rumori— Interru-
zioni). 1 

È un passo avanti , il provvedimento del 
Governo, diceva l 'onorevole Sonnino d 'ac-
cordo con VAvanti-, è un passo indietro, 
obiettano altri. Io non lo so; ma credo che 
sia al tempo stesso un passo avanti e un 
passo indietro ; qualche cosa come un mi-
nuetto, un passo da festa da ballo, non dirò 
da veglione... 

È un passo avanti, perchè il catechismo 
non è più obbligatorio (e non lo era nep-
pure prima, non è vero, onorevoli Orlando 
e Rava?), ed è un passo indietro, perchè 
manda il prete nella scuola con Vexequatur 
dello Stato, mentre prima si poteva respin-
gere. È qui, in questa duplicità il Witz della 
cosa, come direbbero i tedeschi. 

Con questo provvedimento il deputato 
che lo voterà può strizzare l'occhio a de-
stra ed a sinistra, alla sagrestia ed alla Log-
gia, trovando gli argomenti per l 'una e per 
l 'altra in questa stessa discussione ; ad en-
trambe egli potrà dire: io vi ho servito 
bene. 

Qui gli, secondo me, che invece f u molto 
mal servito in tutta questa faccenda, è stato 
il buon Dio. 

Io, francamente, non vorrei... 
S A N T I N I . Se non ci credete ! 
T U R A T I . Il buon Dio dei nostri padri. 
S A N T I N I . Quello d'Israele ! 
T U R A T I . L'onorevole Martini non ha 

voluto ripetere qui una sua spiritosa im-
magine, detta nei corridoi : qui si tratta, 
egli diceva, della religione dei nostri padri, 
che vogliamo tramandare ai nostri figli, 
guardandoci bene, sottinteso, di tenerla 
per noi. La metto in circolazione io, perchè 
ne vale la pena. (Rumori). 

D u n q u e i o n o n vorrei trovarmi nei panni 
(dico panni per modo di dire, perchè il 
poveretto venne crocifisso nudo)... (Vivis-
simi rumori) di quel povero Cristo... (Oh! 
oh! — Rumori — Interruzioni). 

Ma io non ho offeso nessuno... Di quel 
povero Cristo, dicevo, che, ad ogni vi-
cenda- elettorale sarà inchiodato e schio-
dato nelle scuole... (Oh ! oh ! — Rumori) 
E avremo il famoso caso di Alessandria 
riprodotto nei novemila comuni italiani. 

C I P R I A N I M A R I N E L L I . Rispettate la 
fede altrui! 

T U R A T I . Quale logorìo e quale umiliazio-

/ 
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ne... Perchè, in fondo, esso non è r i c e v u t o nella 
scuola s tabi lmente . P e n s a t e c i un poco. Lo 
S t a t o non i m p a l m a esso la Chiesa, non 
sposa la religione; sol tanto la lascia sposa-
re da altri e presta il locale ad ora, per gli > 
amori clerico-liberali, v ig i lando alla porta 
perchè lo scandalo non sia t roppo e non 
al larmi la questura. (Rumori): 

Che n o m e ha questo mestiere nel vocabo-
lario i ta l iano % ( Vivi rumori). 

E t u t t o ciò per u n a fede senza fede, per 
quel v a g o senso di paura. . . (Rumori) ...in-
terpretato e sobi l lato qui l 'a l tro giorno dal-
l 'onorevole Mauri, quando, a proposito di 
u n a conferenza antic lericale del l 'onorevole 
Chiesa, vi fece quella apoca l i t t i ca minac-
cia : pr ima cadrà la religione, poi la mo-
narchia, poi la proprietà , poi la società ci-
vi le . (Oooh! — Rumori vivissimi). 

P e r m e t t e t e m i , onorevoli colleghi, a que-
sto spauracchio del l 'onorevole Mauri , che 
f a presa su tant i di voi , di opporre il vo-
stro credo, che voi a b b a n d o n a t e ; permet-
t e t e ad un deputato , che non ha pregiudi-
ziali, neppure monarchiche, di dirvi il suo 
convinc imento , che la monarchia ha ancor 
oggi in I ta l ia , per ragioni stor iche e mo-
rali, basi così salde, che, se non i n v a d a an-
cor essa la manìa del suicidio, la sa lvano 
dal l 'aver bisogno di aggrapparsi al legno 
f r a c i d o dei vecchi crocifìssi. (Rumori a' de-
stra). 

P e r m e t t e t e ad un social ista di dirvi che 
la società capi ta l is t ica ha essa pure un fon-
d a m e n t o t roppo saldo e reale nella evolu-
zione economica e nelle ancor necessarie 
f u n z i o n i della borghesia, da non aver bi-
sogno di rec i tare nessuna g iaculator ia per 
mantenersi r i t t a ; permettetemi finalmente, 
onorevol i colleghi, di dirvi che le glorie della 
borghesia vo i s e m b r a t e aver le d iment icate , 
ed è male che le disconosciate così, pr ima 
che sia pronto il successore. O h ! come io 
mi sarei a s p e t t a t o l ' inno delle glorie della 
borghesia , da voi, r a p p r e s e n t a n t i più dirett i 
di questa .classe ! 

E b b e n e , io l 'ho atteso i n v a n o ; e sarei 
tentato , se l 'ora lo comportasse , di f a r v i io 
da krumiro, di cantarve lo io cotesto inno! 
È la borghesia che ha creato il l ibero pen-
siero ; essa ha creato il grande progresso 
della produzione; essa ci ha dato la scienza; 
perchè la scienza è cosa vostra, la scienza 
che h a a b b a t t u t o gli idoli. È vostro anche 
il famoso radium, c i tato dall ' onorevole 
S o n n i n o , quel radium di cui egli si valse 
per a r g o m e n t a r e che, nulla essendo certo 

ili*;; 
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def in i t ivamente , la scienza stessa vale 
q u a n t o il catechismo. 

A h ! che sof isma, o s ignor i ! 
I miracoli del progresso r i tort i dall 'ono-

revole Sonnino a f a v o r e della t radiz ione e 
del misoneismo. Perchè l ' a u t o m o b i l e sop-
prìme Ig}, vecchia carrozza, e il te lefono vince 
il vapore , e d u c h i a m o i nostri bimbi all 'uso 
dell 'ascia di selce degli antichi padri , a b i t a n t i 
le pa la f i t te lacustr i , e della pietra foca ia . 
(Rumori vivissimi). 

S O G N I N O S I D N E Y . Siate più m o d e s t i ! 
T U R A T I . E b b e n e , questo inno voi non 

l ' a v e t e vo luto cantare , perchè ormai lo te-
mete. N o i lo eredi t iamo da voi . Questa 
scienza, questa morale indipendente che 
non h a bisogno di inferni e di paradisi , è 
l 'orgogl io e la luce della c iv i l tà . 

Se voi a b b a n d o n a t e questa fiaccola di 
luce, questa grande arme di sapere e di sin-
cerità, che a v r e b b e p o t u t o servirvi , anche 
nelle lotte delle classi,' per contenere gli ec-
cessi e le impaz ienze del proletar iato, eb-
bene, il proletar iato la assumerà da voi e la 
squasserà a proprio benefìcio; esso prenderà 
da voi queste armi e queste munizioni. 
Esso, che odia i mezzi termini e le ipocrisie, 
che sa le serv i tù del l ' intel letto, condizione 
e contraf forte del la s e r v i t ù economica e 
polit ica; esso, che s a l e insidie della fede e i 
t rucchi delle mezze fedi, s tate certi , non 
passerà gran tempo, che esso f a r à il suo 
prof ì t to della vostra abdicazione. 

Esso ba lzerà a v a n t i di voi . P e r c h è esso 
è il l avoro e la ragione; perchè esso sarà la 
giustizia; perchè sarà l ' a v v e n i r e . (Bravo! — 
Applausi a sinistra — Clamori a destra e al 
centro). 

Voci. A i vot i ! ai vot i ! 
P R E S I D E N T E . È inuti le che gridino: ai 

v o t i ! Non r icomincino come ieri. 
S e g u e l 'ordine del giorno del l 'onorevole 

Giusso firmato anche dal l 'onorevole Gual-
tieri, del quale do l e t t u r a : 

« L a C a m e r a rit iene che sia contraria al 
principio di l ibertà, t a n t o l 'abolizione, q u a n t o 
l ' imposiz ione de l l ' insegnamento religioso ; e 
quindi, r i spet tando i sent iment i della gran-
dissima m a g g i o r a n z a del paese, del ibera do-
versi continuare ad i m p a r t i r e questo inse-
g n a m e n t o nella scuola, lasc iando in pari 
t e m p o liberi i padri di famigl ia di doman-
dare che lo stesso non v e n g a dato ai loro 
figliuoli ». 

D o m a n d o se quest 'ordine del giorno sia 
a p p o g g i a t o . 

(È appoggiato). 
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Essendo appoggiato, l 'onorevole Giusso 
ha facoltà di svolgerlo. 

GIUSSO. Dirò solo pochissime parole. 
Dal giorno in cui ebbi l 'onore di ent rare in 
questa Camera ho sempre difeso la l ibertà 
in t u t t e le sue manifestazioni, ho difeso la 
l ibertà commerciale e la l ibei tà d ' insegna-
mento, ho comba t tu to t u t t e le leggi con-
trarie alla l ibertà. Ho difeso le l ibertà po-
litiche contro il Ministero Felloux, la l ibertà 
di riunione, di associazione di s t ampa . 

Non ho mai vota to leggi e provvedi-
menti eccezionali, e credo che la Camera 
mi renderà questa giustizia. E d ora mi sento 
in dovere di parlare per difendere la l ibertà 
religiosa, la quale è la più alta espressione 
della civiltà di un popolo. 

Veniamo ora alla mozione Bisso]ati. Io 
sono contrario alla mozione Bissolati perchè 
essa è contrar ia alla tradizione. I n f a t t i l 'in-
segnamento religioso nella scuola s ' insegna 
in Ital ia da secoli e pr ima ancora del Cri-
stianesimo era la base ed il fondamento 
della Scuola I ta l ica . 

È contraria al volere e alle intenzioni 
dei padri di famiglia, i quali non desiderano 
soltanto lasciare ai loro figliuoli i loro beni 
materiali , ma vogliono altresì che, seguendo 
le loro orme, essi siano eredi del loro pa-
tr imonio morale, cioè delle credenze, dei 
pensieri e dei loro sentimenti . 

La mozione Bissolati è contrar ia al pen-
siero ed al sent imento italiano. Il pensiero 
i tal iano non si restringe nella cerchia an-
gusta dei fenomeni e delle cose materiali, 
ma si eleva più in .alto, si eleva, fino a Dio, 
creatore di t u t t e le cose. 

È contraria al sent imento nostro, e voi 
lo vedete nelle manifestazioni dell 'arte. La 
Cena di Leonardo da Vinci e la Madonna 
di San Sisto di Raffaello sono la manife-
stazione vera del nostro pensiero e della 
nostra credenza. 

Ma quello che più ancora meri ta consi-
derazione e mi colpisce è il sent imento di 
intolleranza che inspira tale mozione. Egli, 
l 'onorevole Bissolati, t en ta di dare una for-
ma scientifica e pedagogica alla sua mo-
zione che ricorda l 'Emil io del Rousseau, ma 
la sincerità di cui gli va d a t a lode, lo vince, 
ed egli dichiara aper tamente che non vuole 
l ' i s t ruz ione religiosa, perchè questa è di 
ostacolo alla propaganda socialista. Dunque 
l 'onorevole Bissolati non fa una questione 
di scuola, ma una questione di tornaconto 
politico ! 
" Per t u t t e queste considerazioni io voterò f 

! ' 
I «contro la mozione Bissolati, voterò contro 

l ' emendamento dell 'onorevole Moschini e 
contro tu t t i gli altri, che a questa mozione 
si riferiscono. Det to ciò, mi consenta la Ca-
mera una sola parola sul regolamento. 

Io credo, egregi colleghi, t s t r e m a m e n t e 
pericoloso lasciare in. balìa dei comuni ita-
liani il deliberare se si debba, o non si 
debba impar t i re l ' insegnamento religioso. 
Pur t roppo, o signori, nei comuni italiani le 
lot te amminis t ra t ive sono spesso violente. 
Ora non manca che questa questione reli-
giosa per inasprirle sempre p i ù ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giusso, favo-
risca di alzare la voce perchè gli stenografi 
non possono udire le sue parole. 

GIUSSO. Questa questione dell ' insegna-
.mento religioso renderà più aspre, più vio-
lente, le lotte. Ma questo è poco, ed io temo 
di peggio. In mezzo alle ambizioni, ai con-
t ras t i dei par t i t i , avrete indiscutibi lmente 
questo fa t to , che saranno coar ta te le menti 
e le volontà dei ci t tadini ; e f r a prepotenze 
e bassezze, f ra ipocrisia da una parte , e si-
mulazione di ateismo dall 'a l tra, uscirà fiac-
cato e disfat to in te ramente il cara t te re i ta-
liano. Per questa ragione, sono anche con-
trario al nuovo regolamento, ed ho finito, 
(jBene ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Viene ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Leali. 

« Il sottoscri t to propone alla Camera 
l 'ordine del giorno puro e semplice ». 

Domando se questo ordine del giorno sia 
appoggiato. 

L E A L I . Due parole soltanto! 
P R E S I D E N T E . ' Ma non posso darle fa-

coltà di parlare finché il suo ordine del 
giorno non sia appoggiato ! 

{L'ordine del giorno è appoggiato). 
Onorevole Leali, parli pure. 
LEALI . Il mio ordine del giorno signi-

fica il r i torno allo statu quo ante la mozione 
Bissolati. P iù breve di così non potevo es-
sere! {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . tViene ora il seguente 
ordine del giorno dell 'onorevole Brunial t i : 

« La Camera, 
r i tenuto che non è motivo sufficiente 

per modificare la legislazione vigente dal 
1859 in materia d ' insegnamento religioso 
nelle scuole elementari il f a t t o che qualche 
comune del Regno deliberò di non osser-
varla, 
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che ad ogni modo questa modificazione 
non può esser fatta con disposizioni di re-
golamento o con una discussione parlamen-
tare che non può condurre ad alcun posi-
tivo risultato. 

Passa all'ordine del giorno ». 

Quest'ordine del giorno non può essere 
svolto, perchè l'onorevole Brunialti non era 
inscritto nella discussione generale. 

Segue l'ordine del giorno degli onorevoli 
Rocco e Capece-Minutolo. 

« La Camera dichiara che è dovere dello 
Stato, nell'interesse dell'educazione nazio-
nale, impartire l 'istruzione religiosa nelle 
scuole, richiesta dai padri di famiglia o dai 
tutori ». 

EOCCO. Rinunziò a svolgere il mio or-
dine del giorno, viste le condizioni della Ca-
mera, e voterò la proposta, che più si av-
vicina alle idee espresse nel mio ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'ordine del 
giorno Giovagnoli: 

« La Camera, considerando che tutti i più 
grandi intelletti dell'umanità, da Socrate a 
Dante, a Martino Lutero, a Galileo'Galilei, 
a Victor Hugo, a Giuseppe Mazzini, posero 
a fondamento della legge del progresso il 
concetto di Dio ; 

considerando che tutta la storia degli 
ultimi venti secoli e della presente civiltà 
deriva precipuamente dal ©ristianesimo ; 

considerando che i popoli più grandi e 
più potenti del mondo moderno, l'inglese, 
il germanico, il giapponese, non hanno a 
fondamento delle loro scuole primarie l'a-
teismo ; 

considerando che, senza il fondamento 
di un concetto etico, difficilmente possono 
esistere salda e profonda morale, alte idea-
lità, nobili altruismi ; 

ritenuto che lo Stato non possa con-
vertire la scuola laica in scuola d'ateismo, 
diretta ad educare cittadini anarcoidi e ni-
chilisti ; 

riafferma, in omaggio alla libertà, il 
diritto dei genitori i quali chiedano che sia 
impartito l'insegnamento religioso ai loro 
figliuoli nelle scuole elementari, respinge la 
mozione Bissolati e passa all' ordine del 
giorno » 

Non essendo presente l'onorevole Gio-
vagnoli, si intende che lo abbia ritirato. 
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Viene ora l'ordine del giorno dell'onore-
vole Dè Feliee-Giuffrida : 

«La Camera, riaffermando i principii in-
formatori del risorgimento italiano, invita 
il Governo a provvedere all'organizzazione 
della scuola veramente laica ». 

Non essendo presente l'onorevole De Fe-
liee-Giuffrida s'intende che l'abbia ritirato. 

Viene ora bordine del giorno degli ono-
revoli Romanin-Jacur, Serristori e Greppi: 

« La Camera considerando: 
а) che la educazione della grandissima 

maggioranza dei cittadini si limita alla 
scuola elementare; 

б) che si deve escludere la formazione 
di uno Stato ateo; 

c) che i cittadini chiamati a sodisfare 
agli obblighi imposti loro dalla obbligato-
rietà della scuola hanno diritto che tale 
scuola risponda anche ai sentimenti della 
loro coscienza, delibera: 

che ai figli di coloro che ne facciano 
domanda, debba, a cura e spesa dei comuni, 
impartirsi l'insegnamento religioso a mtzzo 
di persone idonee sotto la vigilanza della 
autorità scolastica, per garantire che esclu-
sivamente ai principii religiosi morali sia 
informato l'insegnamento stesso». 

Domando se questo ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Roma-
nin-Jacur per svolgere il suo ordine del 
giorno. (Segni di impazienza). 

Facciano silenzio, onorevoli colleghi! Non 
trascendano ad intolleranze. 

Parli, onorevole Romanin-Jacur. 

R O M A N I N - J A C U R . L'ora in cui ar-
riva lo svolgimento dell'ordine del giorno 
che insieme agli onorevoli colleghi Serri-
stori e Greppi ho presentato è tale che non 
consente un discorso. Gli argomenti che 
sulla importantissima questione potevano 
esser detti, furono uditi dalla Camera, e 
nulla di nuovo potrei aggiungere. D'altronde 
il nostro pensiero è così chiaramente espresso 
nelle frasi che costituiscono l'ordine del 
giorno, che qualunque illustrazione sarebbe 
superflua. 

Mi limiterò a dichiarare che noi vote-
remo non solo contro la mozione Bissolati 
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ma anche coatro gli emendamenti proposti 
alla mozione stessa, ringraziando l'onore-
vole Bissolati di aver detto ieri le ragioni 
per le quali egli non li accetta, perchè sono 
precisamente quelle per cui anche da parte 
nostra non sono tali emendamenti accet-
tabili. ' 

Al la chiara, esplicita proposizione che 
costituisce la mozione Bissolati noi abbia-
mo creduto dovere nostro di contrapporre 
altrettanto chiaramente ed esplicitamente 
il sentimento che rispecchia la nostra co-
scienza e di aver proposto il solo partito che 
nel presente altissimo dibattito risponde ai 
veri e sani criteri di l ibertà ed ai senti-
menti della grande maggioranza dei citta-
dini italiani. Né ho altro a dire. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Fera ha 
presentato il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, 
considerando che il diritto della libertà 

di coscienza regola e supera ogni organiz-
zazione politica ed ecclesiastica, 

che lo Stato moderno ha ¡funzioni di 
limite e di tutela per lo sviluppo delle ener-
gie economiche e spirituali, 

che l 'ordinamento della scuola deve 
tendere alla formazione dei poteri mentali 
più alti, di riflessione e di critica, 

e che sul diritto dei comuni, dei mae-
stri e dei padri di famiglia, deve prevalere 
il diritto dello scolaro, 

invita il Governo ad escludere dai pro-
grammi d' istruzione l ' insegnamento cate-
chistico o qualunque altra forma di dogma-
tismo religioso ». ' 

ì 
Domando se quest'ordine cfel giorno sia 

appoggiato. 
(E appoggiato). 

L'onorevole Fera ha facoltà di svolgere 
il suo ordine del giorno. {Eumori). 

F E R A . Onorevoli colleghi, non ho l'ar-
dire di illustrare largamente il mio ordine 
del giorno; dirò solamente ed in modo bre-
vissimo il pensiero centrale che circola nelle 
parti che lo compongono. (Oh! oh! oh! — 
Eumori vivissimi e prolungati). 

Il mio ordine del giorno sorpassa sui di-
ritti dei padri di famiglia, dei maestri e dei 
comuni, e mette in rilievo il diritto dello 
scolaro, perchè senza ipocrisia vuole negare 
la libertà dell ' insegnamento in quanto io 
ritengo la coscienza una formazione lenta 
nella storia umana ed individuale e l'inse-
gnamento una funzione preordinata alla t 

creazione di essa. (Eumori vivissimi e pro-
lungati). 

Una affermazione assoluta mi piace di 
fare, ed è che la libertà di coscienza, come 
gemma terminale dell'albero della vita, deve 
essere garantita dall 'organizzazione poli-
tica, onde lo Stato moderno assume com-
pito indefettibile di tutela e di limite. (Eu-
mori vivissimi). 

OnSrevoli colleghi, io vi chiedo la bene-
volenza di pochi istanti per dirvi che in 
questo dibattito in cui si sono svelate le 
vecchie formule della conciliazione e della 
separazione poggianti sulla vecchia conce-
zione dualistica, mette conto segnare una 
terza formula monistica, che premette la 
funzione dello Stato come di garenzia di 
tutte le energie economiche e spirituali li-
beramente progressive in forme diverse di 
associazione e di corporazione. (Eumori vi-
vissimi — Oh! Oh!) 

Francamente par mi che di questi giorni 
nella discussione altissima qui tenuta, il 
profilo didattico non deve essere confuso 
con la questione politica. 

Con colpi di maggioranza brutali non si 
costituiscono programmi scolastici che de-
vono essere l'opera matura e serena di con-
sessi tecnici, che attingano consiglio dalla 
esperienza storica e da criteri di ragione. 

Qui invece lottiamo per resistere politi-
camente ad una tendenza oscura, che vor-
rebbe l'ausilio dello Stato per la consolida-
zione di interessi tradizionali e per l'arresto 
delle forze di critica. (Eumori — Interru-
zioni — Proteste vivissime). 

Sì, onorevoli colleghi, q u e s t a è verità in-
concussa : e però io non intendo neanco 
il concetto della separazione come lo pre-
mettono i nostri avversari di destra. Nè 
conciliazione nè separazione, ma lotta per la 
coltura e per la vita deve essere il monito 
nostro alle coscienze pugnaci e moderne. 
(Eumori — Approvazioni all'estrema sini-
stra). 

Separarsi non ha senso se il problema 
dei rapporti insopprimibili risorge nell'urto 
reale dell'esistenza. Non resta forse l'anti-
tesi nella coscienza per i contrasti laceranti 
fra residui atavici occulti e libere tendenze 
moderne, nella famiglia fra la paurosa anima 
femminile e l 'audace spirito virile, e in tutte 
le grandi giornate, per la nascita e per le 
nozze e per la morte? (Approvazioni alfe-
strema sinistra — Eumori vivi al centro e a 
destra). 

Alle ipocrisie dei nefasti compromessi 
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succedano dunque i cimenti aperti degli 
ideali divergenti e si accresca così il senso 
profondo della vita morale interiore. 

Nulla più vaie la formula cavourriana 
che ebbe fal l imento nel dicembre 1864 con 
il Sillabo onde la chiesa cattolica affermava 
il più rigoroso dispotismo e grandeggiava 
in poderosa gerarchia che tendeva a serrare 
il pensiero nel rigido dogmatismo ed a com-
primere l 'azione civile nel bruta le autori ta-
rismo. (Rumori — Proteste — Approvazioni 
air estrema sinistra). 

Ho finito, onorevoli colleghi, e non mi 
resta che dirvi come in noi sia sicuro il con-
vincimento che questo moto di pensiero 
giovi a rompere l 'accidia dannosa nostra e 
conferisca a l iberare dai vincoli dommatici 
quell 'intimo lavorio delle anime da cui ir-
rompono le rinnovazioni religiose. 

Per tanto noi conclamiamo feconda la mo-
zione Bissolati perchè riponiamo la vita 
dello spirito nella lotta, e r i teniamo grandi 
le battaglie per le frontiere della libera co-
scienza. {Rumori —Vivissime approvazioni 
alV estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell'onorevole Masini. 

« La Camera convinta che lo S ta to non 
abbia altro obbligo se non quello di impar-
tire una educazione essenzialmente laica, 
invita il Governo ad abolire l ' insegnamento 
religioso nelle scuole elementari ». 

MASINI. Rinunziò a svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no degli onorevoli Solimbergo, Maraini Cle-
mente, Odorico, Monti, Abozzi : 

« La Camera, convinta che la nuova di-
sposizione del regolamento non offende il 
principio della scuola laica, ma che anzi 
si inspira a un largo concetto di libertà, 
passa all 'ordine del giorno. 

Domando se sia appoggiato. 
(È appoggiato). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Solim-
bergo. 

SOLIMBERGO. Tenuto conto delle con-
dizioni della Camera, mi limiterò ad una 
semplice dichiarazione. 

Che la proposta del Governo non offenda 
il principio fondamentale della laicità della 
scuola, e che sia f ra t u t t e la più liberale, 
è facile dimostrare, fc 

Mala questione che si d iba t te è una que-
stione essenzialmente politica; t u t t i ne han-

no convenuto. Bas te rebbe a provarlo la 
passione, vorrei dire la violenza, colla quale 
le due part i estreme hanno voluto, qui dentro 
e fuori, in questa occasione affermarsi. In-
tendo per par t i es t reme gli anticlericali gia-
cobini ed i clericali politicanti. 

La mozione dell 'onorevole Bissolati mira 
alla formazione di una scuola non soltanto 
laica, ma atea, antireligiosa. Altre manife-
stazioni, altri ordini del giorno tendono alla 
costituzione di una scuola, e, se fosse possi-
bile, di uno Sta to confessionale. Noi non 
siamo d 'accordo nè con gli uni, nè con gli 
a l t r i ; ecco la ragione del nostro ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
Arlotta, Salvia e Strigari. 

« La Camera, c o n \ i n t a chele leggi vigenti, 
col dare ai comuni l 'obbligo di provvedere 
alla istruzione religiosa su richiesta delle 
famiglie, rispondono al sent imento della 
grande maggioranza del Paese, passa all'or-
dine del giorno ». 

Domando se sia appoggiato. 
(È appoggiato). 
ARLOTTA. Io rinunzio al mio ordine 

del giorno e mi riservo di votare per la 
proposta che più si avvicina al mio ordine 
del giorno. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no Aroldi: 

« La Camera, r i tenendo che l ' insegna-
mento di una qualsiasi religione positiva 
nelle scuole elementari pubbliche, quando 
non è inutile, è dannoso alla educazione 
civile, passa all 'ordine del giorno ». 

AROLDI . Così chiara è l ' impazienza della 
Camera.. . (Interruzioni e grida) ...che io non 
solo ritiro il mio ordine del giorno, ma la-
scio al Governo, lascio al padre eterno Gio-
litti di dire la sua parola. (Ilarità — Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
Camera : 

« La Camera 
afferma che il cara t te re laico della scuo-

la popolare sia la espressione di una neces-
sità del paese, come presidio della civiltà 
moderna; 

riconosce che una legge, disciplinando 
la materia, debba escludere ogni insegna-
mento catechistico dalla scuola elementare 
e debba esonerare contemporaneamente i 
comuni dalle spese obbligatorie dei cult i ; 
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e constata che il Governo con le nuove 
disposizioni del regolamento avvia il pro-
blema verso quella soluzione,-che integra 
le tradizioni democratiche dello Stato ita-
liano ». 

Domando se sia appoggiato. 
(E' appoggiato). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Camera. 
CAMERA. Rinunzio anch'io allo svolgi-

mento del mio ordine del giorno... 
(Continuano i rumori nei vari settori). 
Ma mi lascino almeno dire due parole !... 

Eppure io non sono di quelli che ogni giorno 
abusano della bontà dei colleghi! 

Io dicevo che posso rinunciare allo svol-
gimento del mio ordine del giorno, perchè 
la questione è stata ampiamente discussa 
e perchè il mio pensiero si incontra col pen-
siero dell'onorevole Leonardo Bianchi, per-
chè è inutile, signori... (Vivissimi rumori). 

^Permettetemi una considerazione,che cioè, j 
qualunque sia per essere il voto della Ca-
mera, credo che i clericali giuochino una carta \ 
pericolosa. Essi affettano di non costituire 
un partito politico, ma in realtà lo costi-
tuiscono. Hanno afferrato e si sforzano di 
afferrare le amministrazioni dei maggiori 
comuni; hanno una pattuglia dei loro in 
Parlamento ; premono su di un certo nu-
mero di deputati in guisa che costoro, sep-
pure non hanno l 'etichetta clericale, non 
votano in certe questioni contro l'interesse 
del partito clericale. 

I clericali credono di essere molto abili 
con ciò, ma s'illudono. Essi, costituendosi 
in partito politico, potranno riportare una 
serie di vittorie, ma sono fatalmente de-
stinati alla sconfitta, e la sconfìtta sarà 
tanto più grave per loro in quanto essi si 
sono fatti i paladini degli interessi delle 
classi conservatrici. (Segni d'impazienza). 

Finisco dichiarando che, a mio avviso, 
può approvarsi la proposta governativa, 
la quale, se non corrisponde pienamente al 
mio concetto, segna però un passo decisivo 
verso questa meta. (Bravo! — Segni d'im-
pazienza). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Torrigiani: 

«La Camera confida che il Governo, tenen-
do conto dei desideri chiaramente espressi 
nella discussione sulla mozione Bissolati, 
vorrà provvedere perchè le norme regola-

mentari di sua competenza sieno dirette ad 
ottenere la maggiore utile efficacia dell'in-
segnamento religioso eliminando special-
mente ogni discussione nei Consigli comu-
nali ». 

Domando se sia appoggiato. 
(È appoggiato). 

L 'onorevole Torrigiani ha facoltà di svol-
gerlo. 

T O R R I G I A N I . Non ho bisogno di svol-
gere il mio ordine del giorno perchè il con-
cetto in esso contenuto è stato svolto lar-
gamente da tutti gli oratori che hanno par-
lato in questa importante discussione, e 
non solo dagli oratori che hanno parlato 
contro la mozione dell'onorevole Bissolati, 
ma anche da molti che hanno parlato a fa-
vore. 

Ammesso il principio che non debba es-
sere proibito l'insegnamento religioso per 
chi ne fa richiesta, se il Governo non vuole 
accettare la proposta dell'onorevole Son-
nino, che sarebbe la più logica e la più co-
stituzionale, e che cioè la questione sia ri-
soluta con una legge, ne viene di conse-
guenza che il Governo deve dettare dispo-
sizioni precise, affinchè, da un lato, eodesto 
insegnamento abbia tutta la maggiore effi-
cacia, e, dall'altro, siano ben definiti i di-
ritti ed i doveri reciproci tanto delle Am-
ministrazioni comunali come dei padri di 
famiglia, in modo da eliminare ogni possi-
bile conflitto. 

Questo è il senso del mio ordine del 
giorno, e confido che il Governo vorrà tener 
conto di questi desideri che ampiamente 
sono stati svolti in questa Camera. (Bene! 
Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Matteucci: 

« La Camera, respingendo la mozione Bis-
solati, ha fiducia nel Governo che, quando 
si ravvisi opportuno, tutelerà il libero svol-
gersi dello insegnamento religioso nella 
scuola ». 

Domando se sia appoggiato. 
(È appoggiato). 

P R E S I D E N T E . Parli, onorevoli Mat- . 
teucci . (Segni d'impazienza). 

MATTEUCCI. (Fra vivi rumori). Date le 
condizioni attuali della Camera, rinunzio a 
svolgere l'ordine del giorno. 

Dirò solo che, in conformità di una pro-
fonda, intima convinzione in una fede che 
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mi venne dalla famiglia e dalla scuola, e 
del concorde consenso delle popolazioni che 
io rappresento e in nome della l ibertà , della 
moral i tà e del sen t imento popolare in pre-
valenza credente, di ben qua t t romi la padr i 
di famiglia, voterò cont io la mozione Bis-
solati. 

P R E S I D E N T E . Viene poi il seguente 
ordine del giorno dell 'onorevole Callaini: 

« Considerato che, du ran te i c inquan ta 
anni, dacché vige la legge Casati , r iveduta , 
cor re t ta e quasi cadu ta in disuso, mai fu-
rono minacciat i i dr i t t i dello Sta to , nè com-
promessi i destini della pa t r ia , nè ostaco-
la t i i progressi della scienza, nè impedi to 
lo svolgimento di ogni l ibe r t à : considerata 
la i noppor tun i t à delle annunz ia te modifica-
zioni regolamentar i : considerata invece la 
doverosa necessità, in omaggio al principio 
di eguaglianza, di provvedere alla istru-
zione e lementare nei piccoli comuni e nelle 
numerose borgate campestr i , dov 'è del t u t t o 
n e g l e t t a : la Camera invi ta il Governo a 
presentare un disegno di legge che dia modo 
ad ogni c i t tad ino di so t t ra rs i al danno e 
alla vergogna del l 'analfabet ismo, passa al-
l 'ordine del giorno». 

Domando se ques t 'ordine del giorno sia 
appoggiato . 

(É appoggiato). 
Essendo appoggia to ha faco l tà di par-

lare l 'onorevole Callaini per svolgerlo. 
CALLAINI . Rinunziò a svolgere il mio 

ordine del. giorDO e lo mantengo solo come 
dichiarazione di principio. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no dell 'onorevole Credaro: 

« La Camera, convinta che sia ufficio della 
famigl ia il p rovvedere al l ' is truzione religiosa 
dei figli, e della Chiesa il de te rminarne il 
contenuto , i l imit i e il me todo ; 

che lo Sta to , colla legge 26 gennaio 1873, 
la quale abolì le Faco l t à teologiche, si è 
spogliato di ogni competenza al r iguardo; 

che, esclusa colla legge 12 luglio 1896 
la religione dalle mater ie delle scuole nor-
mali, i maest r i non sostengono, per essa, 
a lcuna prova nè di col tura , nò di a t t i tu -
dine d idat t ica ; 

che nessuna mate r ia nè in I t a l i a , nè 
all 'estero, dal giardino d ' infanzia all 'Uni-
versi tà , può essere legalmente e ser iamente 
insegnata in pubblica scuola da chi non è 
forn i to della re la t iva abil i tazione ; 

che so l tan to la Chiesa ha au to r i t à per 
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I ordinare e impar t i re un ' i s t ruzione religiosa 
educat iva , 

invi ta il Governo a provvedere in con-
f o r m i t à dei suesposti concet t i ». 

Non essendo presente l 'onorevole Cre-
daro, ques t 'ordine del giorno s ' in tende ri-
t i ra to . 

Segue l ' o rd ine del giorno dell 'onorevole 
Galli ni: 

« La Camera, 
R i t e n u t o che lo S ta to non ha dir i t to, 

nè dovere, nè competenza per imporre e di-
sciplinare nelle scuole pubbliche l ' insegna-
mento religioso ; 

Che il dir i t to dei genitori alla educa-
zione dei figli verso ideali tà filosofiche e re-
ligiose, c redute utili, è un dir i t to na tu ra le , 
pe rmanen te , ina l ienabi le ; 

Che alle prestazioni dello S ta to , il quale 
garentisce ai parroci un reddi to de te rmina to 
ed ass icura loro il godimento dei beni par-
rocchiali , corrisponde nei parroci l 'obbligo 
di impar t i re , nella chiesa della parrocchia , 
l ' insegnamento religioso a quei fanciulli i 
cui genitori ne facciano richiesta ; 

Che a questa f o r m a d ' insegnamento 
dev'essere p r o v v e d u t o con leggi e regola-
ment i , che lascino la maggiore possibile au-
tonomia ai comuni ed alle au to r i t à locali ; 

Che, in a t tesa di disposizioni legislative, 
inspira te a questi principili, i provvedi-
ment i t ransi tori i ado t t a t i dal Governo sono 
i meno disformi dai sent iment i di l iber tà e 
di civile tol leranza delle popolazioni i ta-
l iane ; 

Passa al l 'ordine del giorno ». 
D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 

appoggia to . 
(È appoggiato). 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Gallini 

per svolgerlo. 
G A L L I N I . Rinunzio a svolgere il mio 

ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Seguono poi gli ordini 

del giorno dell' onorevole Marsengo-Ba-
stia : 

« Propongo l 'ordine del giorno puro e sem-
plice »; 
e dell 'onorevole Compans: 

« La Camera r i t iene che l ' i n s e g n a m e n t o 
religioso debba essere impa r t i t o dai mini-
str i del cu l to , ai quali perciò non possa es-
sere r ichiesta la pa ten te mag i s t r a l e ». 

Questi ordini del giorno essendo s ta t i 
p resen ta t i dopo la chiusura della discus-
sione non possono essere svolti . 

— 19633 . 
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Veniamo agli emendamenti. L'onorevole 
De Viti De Marco ha dichiarato ieri di ri-
tirare il suo emendamento e di associarsi a 
quello dell'onorevole Moschini che è stato 
svolto. Ve ne sono altri due. I l primo è 
quello dell'onorevole Nicolò Fulci : 

« Dopo le parole : L a Camera, aggiungere : 
ritenuta la incompetenza dello Stato, delle 
P r o v i n c i e e dei comuni a disciplinare ed 
impartire ogni insegnamento religioso nella 
scuola primaria.. . » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Nicolò 
Fui ci. 

F U L C I NICOLO' . Dopo la modificazione 
portata dall'onorevole Moschini al suo e-
mendamento mi associo all 'emendamento 
Moschini e rinunzio a parlare. 

P R E S I D E N T E . Segue 1' emendamento 
dell'onorevole Marghieri: 

« Sostituire alle parole : ad assicurare, le 
altre : a rispettare: 

« Sostituire alle parole : vietando che in 
essa venga impartito, sotto qualsiasi forma, 
le 'altre : ed a garentire alle chiese l'inse-
gnamento religioso ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Mar-
ghieri. 

M A R G H I E R I . Rinunzio a svolgere il 
mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Do notizia di un altro 
ordine del giorno pervenuto in questo mo-
mento, e che non può esser svolto perchè 
presentato dopo la chiusura della discus-
sione : 

« La Camera, convinta che il regime della 
libertà, adottato anche rispetto all'insegna-
mento religioso, non altera il carattere laico 
della scuola primaria e non impedisce che 
la scuola progredisca sulla via delle riforme 
civili, passa all'ordine del giorno. 

« Luciani, Pais, Teso, Di Stefano, 
Gorio, Tecchio, Quistini, Ca-
stiglione Abozzi, Ciappi, Mi-
liani, Podestà» . 

Pr ima di venire ai voti do facoltà di 
parlare all'onorevole presidente del Consi : 

giio, il quale potrà esprimere la sua opi-
nione tanto sulla mozione Bissolati , ehe 
avrà la precedenza, salvo sempre la prece-
denza all 'emendamento aggiuntivo Moschini 
a norma del regolamento, quanto sopra 
tutt i gli ordini del giorno, compresi quelli 
presentati dopo la "chiusura della discus-
sione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' intern^. (Segni di viva attenzione). 
Dopo una discussione che è durata lunga-

mente, più di quello che le discussioni so-
gliono d'ordinario protrarsi in Parlamento, 
e la quale resterà memorabile come dimo-
strazione che non solo le questioni di or-
dine materiale, ma anche alte questioni mo-
rali interessano il Parlamento italiano, io 
certamente non entrerò nelle questioni spe-
ciali e mi limiterò a ciò che è il mio dovere, 
e cioè a porre più chiaramente che mi sarà 
possibile i termini della questione, affinchè 
il voto dei Parlamento non sia in alcun modo 
dubbio od equivoco. 

E credo che, come punto di partenza, 
debba stabilirsi ben chiaramente quale sia 
10 stato attuale della legislazione. 

La legge Casati, di cui si è lungamente 
parlato, non ha, riguardo all'estensione del-
l ' insegnamento religioso, se non queste pa-
role all 'articolo 315 : «L'istruzione elemen-
tare è di due gradi, inferiore e superiore. 
L'istruzione di grado inferiore comprender 
l ' insegnamento religioso, la lettura, la scrit-
tura, l 'aritmetica elementare, ecc. » 

Questa legge dunque non stabiliva se non 
11 principio che, nella scuola elementare, vi 
doveva essere l ' insegnamento religioso, ma 
non determinava nè la natura di questo in-
segnamento, nè il modo col quale devesse 
essere dato, nè le modalità, le forme e gli 
obblighi dell'insegnante e di colui che fre-
quenta la scuola. T u t t a questa materia, 
invero, è devoluta al regolamento per ef-
fetto della disposizione dello S tatuto , che 
prescrive al Governo del R e di provve-
dere con regolamento alla esecuzione delle 
leggi. 

Venne di poi la legge del 1877 che, per 
la prima volta, stabilì il principio dell'ob-
bligo per tut t i di frequentare la scuola ele-
mentare e, siccome per i regolamenti e per 
l ' interpretazione costante data alla legge 
Casati, l ' insegnamento religioso non era im-
partito se non a coloro che lo desidera-
vano, e la legge del 1877 dell'insegnamento 
religioso non parlava, rimase ferma l'inter-
pretazione stessa, e cioè che i comuni do-
vevano provvedere a quest'insegnamento, 
ma che d'altra parte gli allievi erano pa-
droni di non frequentarlo e i padri di fa-
miglia non avevano l'obbligo di mandarvi 
i loro figli. 

Gli onorevoli Fani e Sacchi combat te -
rono questa interpretazione della legge da 
due punti di vista diversi. Io avevo osser-
vato all'onorevole Fani : ma è possibile che 
per trent 'anni di seguito, quanti ne passa-
rono dal 1877 ad oggi, nessun Ministero 
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abbia mai capito la legge? L'onorevole Sac-
chi, r ispondendo a questa mia obbiezione, 
disse: l ' hanno capita ma, per alte ragioni, 
nessuno ha mai voluto eseguirla. Ora l 'o-
norevole Sacchi mi ammet t e r à che questa 
t rascuranza del Governo per t ren t ' ann i , 
avrebbe anche avuto per complice il Par-
lamento che mai richiamò il Governo all'os 
servanza della legge, avrebbe dovuto essere 
in te rpre ta ta come l ' in terpre ta 1' onorevole 
Sacchi. Ma sarebbe s trano il f a t t o di un 
Governo e di un Par lamento che votano 
una legge e poi immedia tamente cospirano 
d 'accordo per non eseguirla per t r en t ' ann i 
di seguito. La ver i tà è che, quando una 
legge, per t r en ta anni di seguito, è s t a ta 
in te rpre ta ta in un dato modo, non è possi-
bile nè al Governo nè al Pa r l amen to soste-
nere un ' in te rpre taz ione diversa. La legge 
del 1877 non ha soppresso il dovere pei 
comuni di dare l ' insegnamento religioso: ha 
solamente tolto dalle materie obbligatorie 
per gli alunni l ' insegnamento stesso (Be-
nissimo !) e l ' autore della legge, il ministro 
Coppino, quando pubblicòil suo regolamento 
del 1888, vi comprese questa disposizione: 

« Sarà fa t to impar t i re dai comuni, nelle 
ore, nei giorni e nei limiti stabilit i dal Con-
siglio provinciale scolastico, l ' insegnamento 
religioso a quegli alunni i cui genitori lo 
domandino ». 

Presso a poco lo stesso principio rimase 
nel regolamento pubblicato sotto la respon-
sabili tà del ministro Baccelli nel 1895, e nel. 
quale si disse: 

« I comuni provvederanno all ' istruzione 
religiosa di quegli alunni i cui genitori la 
chiedano, nei giorni e nelle ore stabil i te dal 
Consiglio provinciale scolastico, per mezzo 
degli insegnanti della classe, i quali sono 
repu ta t i idonei a questo ufficio, o di altre 
persone, la cui idoneità sia riconosciuta 
dallo stesso Consiglio provinciale scolastico ». 

Questo è lo s tato della legislazione che il 
Ministero a t tuale t rovò in vigore. 

Si era in tanto verificato il fa t to , che al-
cuni, non molti, Consigli comunali , anche di 
ci t tà impor tan t i , si erano rif iutati di dare 
questo insegnamento e, d ' a l t r a parte , che, 
alcuni maestri, per le loro credenze si tro-
vavano come violentati quando erano richie-
sti d impart ir lo. Allora, poiché si doveva 
pubblicare un nuovo regolamento sull ' istru-
zione elementare, per le ragioni che ha 
svolto il mio collega della pubblica istru-
zione, noi ci siamo adoperat i perchè que-
gt 'obbligo imposto dalla legge Casati fosse 

conciliato con la l ibertà di coscienza dei 
maestri e con la l ibertà dei comuni Noi 
siamo stat i indot t i a questo non solamente 
per le difficoltà quasi insuperabili che s'in-
contrano, quando si vuole costringere un 
comune a far cosa che il Consiglio comu-
nale non vuol fare, ina anche per un senti-
mento di r ispet to verso l ' insegnamento re-
ligioso, perchè non è possibile supporre che 
questo insegnamento possa essere degna-
mente dato da un maestro che non creda, 
e che possa essere organizzato seriamente 
da un Consiglio comunale che abbia delibe-
ra to di non volerlo dar e. .{Commenti). 

Secondo le disposizioni sancite dal re-
golamento nuovo adunque r imane l'inse-
gnamento religioso. Solamente quando la 
maggioranza dei consiglieri assegnati al co-
mune non intende di darlo, al comune sot-
t en t r a l 'azione libera dei padri di famiglia. 
E nello stesso tempo nessun maestro è co-
s t re t to a dare questo insegnamento, se vo-
lontar iamente non ne accetta l ' incarico. 

Così abbiamo risoluto il problema di la-
sciare la più ampia libertà t an to ai comuni, 
quanto ai maestri , quan to ai padri di fa-

i miglia. 
È s ta to det to dall 'onorevole Sonnino, 

dall 'onorevole Lucca e da qualcun al tro 
che era meglio disciplinare questa mater ia 
per legge. (Segni d'attenzione). 

Io non nego la possibilità di fare una 
legge su questa materia, quan tunque l 'an-
damento della discussione non lasci molta 
speranza di t rovare faci lmente un consenso 
largo sopra una determinata , prat ica, po-
sitiva soluzione; ma ritengo che, poiché da 
47 anni in qua la materia è disciplinata per 
regolamento, ed i regolamenti successivi 
hanno cercato di evitare le difficoltà pra-
tiche che si incontravano, sia buon consi-
glio quello di a t tendere a fare una legge, 
quando ne sarà manifesta la necessità, e la 
esperienza ci avrà insegnato quali siano i 
difetti pratici che si incontreranno nell 'ap-
plicazione di questo regolamento. (Appro-
vazioni — Commenti in vario senso). 

Evidentemente sarà assai più facile pre-
. sentare un disegno di legge il quale raccolga 

un largo consenso dopo che l 'esperienza ci 
avrà d imostra to se questi provvediment i 
ur t ino o no in difficoltà che adesso non è 
possibile prevedere. 

Esaminando spassionatamente la que-stione, io credo che questo regolamento | non debba portare difficoltà considerevoli, | ma non posso assolutamente pretendere alla 1 infallibili tà di un regolamento. 
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L'esperienza ci dirà se e quali siano i 
punti del medesimo, che occorra modificare. 
(Approvazioni — Interruzioni all'estrema 
sinistra — Commenti in vario senso). 

Tutti i partiti della Camera in un punto 
hanno però concordato in modo assoluto : 
nella necessità in Italia di far guerra al-
l'analfabetismo. 

Ora non è esatto quello che alcuni ora-
tori hanno detto, è cioè che nulla a tal ri-
guardo si sia fatto. Io cito una sola cifra. 
Nel 1902-903 per l'istruzione elementare lo 
Stato spese 3 milioni e 800 mila lire: nel 
bilancio che è stato presentato ora, que-
sta spesa è di 20 milioni. (Commenti). Vi 
è dunque dal 1903 ad oggi un aumento di 
spesa sul bilancio dello Stato per l'istru-
zione elementare di lire 16,200,000. ( Com-
menti). 

Quindi non sarebbe esatto dire che il 
Governo e il Parlamento non si siano oc-
cupati seriamente di questo argomento così 
essenziale alla vita italiana. (Bene!) Ma io 
credo che se si vuole che i sacrifici che 
fanno i contribuenti, sotto forma di impo-
ste allo Stato e ai comuni, se si vuole che 
questi sacrifìci producano tutto il loro ef-
fetto, bisogna non rendere la scuola ele-
mentare nemica di molti che desiderano 
dare ai loro figli 1' istruzione religiosa. 
(Bravo ! — Vive approvazioni). 

Il giorno in cui nelle condizioni presenti 
(io non parlo mai dell'avvenire lontano, 
perchè il mestiere di profeta è il più diffi-
cile di tutti), voi renderete la scuola anti-
patica ad una grande massa di padri di fa-
miglia, voi avrete fatto un lavoro a favore 
dell'analfabetismo. (Bravo ! — Vive appro-
vazioni — Commenti). 

Ma quasi tutti gli oratori che mi hanno 
preceduto, convennero che questa mozione, 
più che riferirsi alla questione della scuola, 
avesse uno scopo politico. (Benissimo! — 
Approvazioni). 

Alcuni ritennero che in questo modo si 
potesse riuscire a dividerei partiti italiani 
in clericali ed anticlericali. Io credo che 
questo sia il tentativo più vano che si possa 
immaginare. (Bravo! — Approvazioni). In-
tendo per clericali coloro che adoperano la 
religione a scopo di interesse, o di domina-
zione, non parlo dei cattolici. Come discor-
rendo degli anticlericali non parlo di coloro 
<che la pensano in un modo diverso, che 
seguono il libero pensiero, ma parlo di coloro 
che intendono l'anticlericalismo come perse- i 
cuzione di quelli che non la pensano come j 

loro. (Bravo! — Vive approvazioni — Inter-
ruzioni aWestrema sinistra). 

T U B A T I . Non ce ne sono. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Io sono lieto di sentire 
che anticlericali in quest'aula non ve ne 
sono, ma l'onorevole Turati non mi ne-
gherà che per lo meno ve ne sono fuori. 

Voci alVestrema sinistra. Non di anti-
clericali, di persecutori non ce ne sono. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Ora l'italiano considera, 
tanto il clericale, quanto l'anticlericale, 
come nemici della sua pace, nemici del 
paese. (Bravo! —- Approvazioni), L'italiano 
non vuole persecuzioni, ha una civiltà trop-
po antica per non essere tollerante. (Bravo! 
— Vive approvazioni). 

10 capisco che il partito socialista si sia 
posto principalmente contro la Chiesa. È 
una Chiesa contro un'altra. (Viva ilarità — 
Approvazioni vivissime — Applausi prolun-
gati). 

11 partito socialista ha i concili ecume-
nici, in cui proclama il dogma, ed i con-
clavi in cui nomina le alte cariche sociali. 
(Viva ilarità). Ha i suoi missionari, il gran-
de inquisitore e la scomunica. (Bravo! 
Vive approvazioni — Applausi vivissimi e 
prolungati). 

E che la scomunica esista lo sa, pur-
troppo, l'onorevole Bissolati che ne è stato 
colpito (Bravo! — Approvazioni — Viva ila-
rità). Ed io ricordo che in quella occasione, 
che lo lasciò veramente tranquillo, gli feci 
una domanda indiscreta, gli chiesi: quando 
è che il partito socialista pubblicherà l'in-
dice dei libri proibiti"? (Ilarità vivissima). 
Io aspetto ancora la risposta. (Interruzioni 
alV estrema sinistra — Commenti). 

Ma siccome il progetto di dividere gli 
italiani in clericali ed in anticlericali non 
ha alcuna probabilità di riuscire, io credo 
che parecchi abbiano preso questa bandiera 
di anticlericalismo come mezzo per fondere 
insieme tutti i partiti che siedono in quel 
settore, ( Accenna alV estrema sinistra) ma che 
non sono fra loro d'accordo. (Approvazioni). 

Infine la bandiera anticlericale sollevata 
dall'onorevole Bissolati mi ricorda una de-
nominazione che era stata data al pro-
gramma di Stradella. (Interruzioni). 

Si era detto che serviva come attacca-
panni, a cui ciascuno poteva andare ad 
appendere il cappello, senza rendere poi 
conto della sua opinione. Io credo che l'o-
norevole Bissolati debba essere molto me-
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• 
ravigliato di aver visto certi cappelli appesi 
al suo a t taccapanni . (Ilarità vivissima — 
Applausi). 

Però, venendo ad esaminare i concetti 
dai quali sono par t i t i i socialisti ed i radi-
cali, io credo che sia difficile t rovare un 
dissenso più profondo. 

I n f a t t i l 'onorevole Bissolati propone « di 
vietare che nella scuola elementare venga 
impart i to , sot to qualsiasi forma, l 'insegna-
mento religioso »; ed egli ha svolto molto 
lealmente la sua mozione dicendo che egli 
voleva unicamente l ' insegnamento di ciò 
che è dimostrato: in sostanza vuole un in-
segnamento materialistico nel senso buono 
della parola. . . 

Voci all'estrema sinistra. No, no, un in-
segnamento positivista. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Sia pure positivista. L'o-
norevole Fradele t to invece desidera che si 
propongano i provvediment i più at t i a col-
t ivare nella scuola i tal iana quell 'alto spi-
ri to di idealità che costituisce la ragion 
d'essere di t u t t e le fedi religiose al difuori 
ed al disopra di ogni formula dogmatica. 
Egli esclude dunque la formula dogmatica, 
ma vuole un insegnamento superiore a ciò 
che è dimostrabile. 

Anch ' egli ha br i l lantemente i l lustrato 
questa par te del suo ordine del giorno: però 
egli mi consenta di dire che ciò che egli 
vuole sarà bensì un insegnamento religioso 
superiore, ma certa mente è un insegnamento 
religioso, è la essenza della religione. 

Ciò mi pare difficile conciliare con le 
proposte dell 'onorevole Bissolati : e ciò di-
mostra quanto sia comodo t rovare un at-
taccapanni . (Ilarità). La verità è che tra 
clericali da una par te ed anticlericali dal-
l 'a l t ra , v'è la immensa maggioranza degli 
italiani che è tollerante di t u t t e le opinioni 
e che non vuole persecuzioni. (Benissimo!) 
E d io credo che avesse ragione ieri l 'ono-
T e v o l e Sonnino (Oh ! oh ! oh! — Esclama-
zioni all' estrema sinistra) quando diceva : 
l ' I ta l ia si met terà contro c o l u i che per il 
primo comincierà a provocare. (Benissimo ! 
Bravo !) 

Al di sopra poi dei clericali, degli anti-
clericali e dei liberali sta lo Stato, cioè l 'au-
tor i tà suprema in tu t t i i rappor t i della vita 
politica e della vita civile, perchè nessuna 
autor i tà può stare al disopra dello Stato. 
(Vive approvazioni). Questo è il fondamento 
del nostro diri t to pubblico. 

T U B A T I . E le parallele ? Avete sfon-
date le parallele ! 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ho parlato di rappor t i 
politici e civili : della religione, che costi-
tuisce l 'a l t ra parallela, non mi sono occu-
pato : quindi non ho sfondato parallele ! 

Ora veniamo ad un 'a l t ra p a r t e : esami-
niamo quali sono le proposte presenta te e 
quale dovrebbe essere, secondo il mio av-
viso, l ' andamento della votazione. 

Qui io sono per fe t t amente d 'accordo con 
l 'onorevole Bissolati, che cioè per la di-
gnità del Par lamento , dopo una discussione 
così ampia, © necessario che avvenga una 
votazione non equivoca. 

Le piccole abilità, i piccoli congegni di 
parole per sfuggire la questione non mi 
paiono degni di un Par lamento . (Benissimo! 
Bravo !) 

Il regolamento della Camera, all 'articolo 
130, fa questa distinzione, e cioè che gli emen-
dament i , se sono aggiuntivi, si votano prima 
della mozione; se sono sosti tutivi , si votano 
dopo. Dunque qui la questione sta nel ve-
dere quale por ta to abbia l ' emendamen to 
dell 'onorevole Moschini, poiché l 'onorevole 
Fulci ha r i t i ra to il suo e quello dell'onore-
vole Marghieri, che pure mi pare sia s ta to 
r i t i rato, non potrebbe venire in votazione 
prima della mozione, perchè è senza dub-
bio sost i tut ivo. 

L ' emendamento dell 'onorevole Moschini 
dice così : 

« Ri tenu ta la incompetenza dello Stato 
a disciplinare ogni insegnamento dogmatico, 
che non può t rovare sede nelle pubbliche 
scuole primarie ». 

Dunque, questa non è un 'aggiunta; è una 
motivazione pura e semplice; una motiva-
zione (me lo consenta l 'onorevole Moschini) 
che non stà col dispositivo della mozione 
Bissolati : perchè il dire: lo S ta to è incom-
petente , e quindi deve proibire, evidente-
mente non è logico. (Ilarità — Approva 
zioni a destra e al centro). 

In sostanza, ques t ' emendamento non ag-
giunge nulla e non toglie nulla alla mozione 
Bissolati: perchè è, puramente e semplice-
mente, una motivazione. Ora, domando se 
sarebbe logico votare i motivi, prima di 
sapere che cosa si voglia deliberare. (Ap-
provazioni a destra e al centro). 

Io pregherei l 'onorevole Moschini, nel-
l ' interesse vero della dignità del Par lamento, 
di consentire che si met ta ai voti , così come 
è s t a t a rpdat ta , la mozione Bissolati. (In-
terruzioni dall'estrema sinistra). 
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Indubbiamente la portata della proposta 
Moschini e della mozione Bissolati è la 
stessa: perchè, quando l'onorevoleMoschini 
dice che l'insegnamento religioso non può 
trovar sede nelle scuole primarie viene pu-
ramente e semplicemente a dare i motivi per 
i quali quell'insegnamento deve essere vie-
tato. 

Ora domando se sia possibile che vi sia 
qualche anima timida la quale voti che l'in-
segnamento religioso non possa trovar sede 
nella scuola, e non voti, poi, di proibirlo. 
(Ilarità). Perchè, evidentemente, se volete 
impedire che l ' insegnamento entri nella 
scuola, bisogna che votiate anche che deve 
essere vietato. (Interruzioni dell' estrema si-
nistra). 

Io non credo, per lo dignità del Parla-
mento, che vi sia alcun deputato il quale 
voglia riservarsi di far questa parte... 

Voci dall'estrema sinistra. Quale 1 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. La dico subito : di an-
dare dai clericali a dir loro: io ho votato 
contro la mozione Bissolati -, e poi andare 
dai socialisti e dire: io ho detto che non ci 
deve essere l'insegnamento religioso nelle 
scuole. ( Viva ilarità). 

Se qualcuno vuol far questo,-io non posso 
oppormi ; ma ho creduto mio dovere di 
spiegar chiaramente che l'aggiunta Moschini 
è la stessa, identica cosa delia mozione Bis-
solati : perchè l'una e l 'altra tendono a 
proibire detto insegnamento. 

I sistemi non possono essere che tre : o 
proibire o imporre o lasciare libertà. (Ap-
provazioni da destra e dal centro). 

L'onorevole Bissolati cominciava il suo 
discorso facendo appello alla sincerità della 
Camera; ed io credo che noi a questa sin-
cerità sopratutto dovremmo attenerci. 

Si vuol vietare l ' insegnamento reli-
gioso f 

E questo si dice ugualmente, sia con 
l'aggiunta Moschini sia con la mozione Bis-
solati, non v'è alcuna differenza fra l'una 
e l 'altra. (Clamori dall'estrema sinistra — 
Approvazioni da destra e dal centro). 

Ora credo che sarebbe più decoroso che 
ciascuno avesse il coraggio della propria 
opinione, (Vive approvazioni ed applausi da 
destra e dal centro) e dicesse chiaramente 
che cosa voglia. 

Questo il paese ha diritto di doman-
darci. 

Dissi che i sistemi non possono essere 
che tre : o proibire l'insegnamento religioso 
od imporlo, come qualcuno ha pensato, o 

lasciare la libertà di dare tale insegnamen-
to a coloro che lo domandano. 

Noi crediamo che l'ampia via della li-
bertà sia quella che corrisponde ai senti • 
menti della immensa maggioranza degli ita-
liani, e che più sicuramente conduce al vero 
progresso ed alla prosperità del nostro paese. 
(Vive approvazioni ed applausi prolungati 
da destra e dal centro). 

Voci. Ai voti! ai voti! 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
Domando all'onorevole Moschini se man-

tenga il suo emendamento aggiuntivo. 
MOSCHINI. Lo mantengo. (Conversa-

zioni animate). 
P R E S I D E N T E . Verremo dunque ai voti. 

Facciano silenzio, onorevoli colleghi ! 
Come la Camera ha udito, l'onorevole 

presidente del Consiglio aveva fatto invito 
all'onorevole Moschini di non insistere. 

L'onorevole Moschini insiste; perciò la 
sua aggiunta, che il Governo non accetta, 
ha la precedenza nella votazione 

GIQLIT I, presidente del Consiglio, mi-
I nistro dell'interno. Io considero l'aggiunta 
S dell'onorevole Moschini come perfettamente 
j eguale alla mozione Bissolati. (Vive appro-
i vazioni — Commenti) 

B I S S O L A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . L'onorevo le Cavagnari 

ha chiesto di parlare per fare una dichiara 
zione di voto. Parli ! 

CAVAGNARI. La discussione non con-
sente di parlare più oltre : perciò dichiaro 
soltanto che allo stato degli atti, per usa-
re il linguaggio forense, rispecchiando i sen-
timenti del paese, voterò contro la mozione 
Bissolati. 

P R E S I D E N T E . Io devo rammentare alla 
Camera che ai termini del regolamento, e 
secondo le domande che ho sotto gli occhi, la 
votazione deve seguire in questo modo, salvo 
quello che dirà l'onorevole Bissolati, che ha 
chiesto di parlare sull'ordine della votazione: 
prima'sull'aggiunta dell'onorevole Moschini, 
sullaquale è chiesta la votazione nominale; 
quindi sulla mozione Bissolati per divisio-
ne, e sulle due parti di essa è pure chiesta 
la votazione nominale; poi vedremo se il 
Governo dichiarerà di accettare qualche or-
dine del giorno. 

L'onorevole Bissolati ha facoltà di par-
lare. 

B I S S O L A T I . Io volevo appunto, in ma-
teria di votazione, richiamare l 'attenzione 
dell'onorevole presidente del Consiglio su 
quella che mi pare una lacuna del suo di-
scorso. Relativamente alla votazione che 
stiamo per fare, siamo d'accordo, ed è con-
forme al regolamento, che prima si voterà 
sopra l'aggiunta... 

Voci. Non è un'aggiunta. 
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BISSOLATI. ...e poi si voterà sulla mia 
mozione, divisa nelle sue parti: però a me 
pare che se la votazione finisse a quel pun-
to, rimarrebbe ancora sospesa un'interro-
gazione, rimarrebbe insoluto un problema 
che la Camera si è posto in questa lunghis-
sima discussione. Una volta respinta la mo-
zione Bissolati... (Interruzioni) dico ciò per 
ipotesi, s'intende, v'è un altro problema su 
cui la Camera deve decidere, su cui è ne-
cessario deliberare. (Rumori). 

Voci. Lasciate parlare. 
Altre voci. Dopo! dopo! 
PRESIDENTE. Lascino terminare! 
BISSOLATI. L'onorevole Giolitti ha fat-

to appello alla sincerità ; io credo che egli 
non vorrà ricusarsi al voto che riguarda la 
sua soluzione, quella che ha portato alla 
Camera ; la soluzione che consiste in quel-
l'articolo del regolamento di cui abbiamo 
sentito una quantità di censure in questa 
Camera, sul quale articolo si è svolta la di-
scussione più fervida e più nutrita, e del 
quale articolo di regolamento un solo difen-
sore abbiamo udito, l'onorevole Sonnino. 
(Bene! a sinistra). 

Ad ogni modo, possiamo noi ingannare 
il paese in questo modo ? (Eumori) Poiché 
in realtà la discussione concreta su che cosa 
è avvenuta in fine dei conti ? Non è stata 
tanto sulle premesse generiche, filosofiche, 
quanto sopra la soluzione presentata dal 
Governo. 

Voci. No ! no ! (Rumori vivissimi). 
BISSOLATI. Se è vero, ed io lo credo, 

che voi volete la sincerità, se la vuole l'o-
norevole Giolitti, io dico: ma che razza di 
sincerità sarebbe questa che precisamente 
si sottraesse alla Camera l'argomento di vo-
tazione, che fu il precipuo argomento di 
discussione? 

Voci a destra. Ne parleremo dopo. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Non ho difficoltà di dire 
subito chiaramente ciò che il Governo crede 
che debba votarsi. 

Comincio dal parlare della divisione che 
fu chiesta della mozione Bissolati. La pri-
ma parte dice: « La Camera invita il Gover-
no ad assicurare il carattere laico della 
scuola elementare ». 

Ora noi non possiamo accettare l'invito 
ad assicurare una cosa che è già completa-
mente assicurata. 

TURATI. Questa dichiarazione è già 
qualche cosa! Ne prendiamo atto. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Quando in una scuola 
non v'è alcuno che sia obbligato ad inse-
gnare la religione e che sia obbligato ad im-
pararla, la scuola è laica. (Bene!) 

FORTIS. Benissimo! Bravo! Questa è la 
verità. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Quindi sarebbe assurdo 
invitarci ad assicurare una cosa che esiste 
da trent 'anni. (Bravo!) 

Vengo all 'altra questione proposta dal-
l'onorevole Bissolati. L'ordine del giorno 
della Camera è questo : Svolgimento della 
mozione dell'onorevole Bissolati. 

Una voce. Ecco. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Questa si discute a ter-
mini del regolamento con le stesse norme 
con le quali si discutono i disegni di legge. 

SONNINO SIDNEY. Domando di par-
lare. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ora, se, per ipotesi, fosse 
respinta la mozione Bissolati, la Camera si 
troverebbe nelle stesse condizioni in cui si 
trova quando è respinto un disegno di legge. 

Voci. No, no ! 
Altre voci. Sì, sì ! 
PRESIDENTE. Lascino parlare! Non 

interrompano. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L'onorevole Sonnino non 
si allarmi. 

Però, siccome il Governo non intende 
di sfuggire ad alcuna forma di votazione 
io dichiaro che, quando sarà respinta la 
mozione Bissolati, io accetterò l'ordine del 
giorno puro e semplice, il quale ha per ef-
fetto di mantenere ciò che ho dichiarato, 
cioè che il regolamento rimane; se ne farà 
l'esperimento, e se l'esperimento proverà 
che vi siano degli inconvenienti, cui ovviare, 
vi provvederemo anche sottoponendo alla 
Camera, ove occorresse, un disegno di legge. 
(Bravo ! — Benissimo ! — Conversazioni 
animate). 

PRESIDENTE. Se continuano così, mi 
obbligheranno a sospendere la seduta. 

Io debbo informare la Camera che oltre 
l'ordine del giorno di cui ho dato lettura 
che portava il numero richiesto di firme, 
presentato dopo la chiusura, egualmente, 
dopo la chiusura, fino da ieri fu presentato 
l'ordine del giorno puro e semplice dall'o-

l norevole Marsengo-Bastia. 
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Dunque allo s t a to delle cose la vota-
zione dovrebbe seguire prima sull 'aggiunta 
Moschini per appello nominale, poi sulla 
prima par te della propostaBissolati pure per 
appello nominale, poi sulla seconda parte, 
anche questa ^)er appello nominale, della 
stessa mozione Bissolati; e dopo questa vo-
tazione eventualmente sull 'ordine del gior-
no puro e ,-emplice... 

Unii voce. ...per appello nominale. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Sonnino ha 

chiesto di parlare. 
Ne ha facoltà. 
SONNINO S I D N E Y . Ho chiesto la pa-

rola quando fu dal presidente del Consi-
glio af fermata sul modo delle votazioni quasi 
una questione di massima, cioè che dopo 
vota ta una mozione non si potesse più ve-
nire alla votazione di ordini del giorno. 

Però il presidente del Consiglio ha chia-
rito il proprio pensiero ammettendo poi che 
la Camera effet t ivamente un ordine del 
giorno potesse votarlo, magari un ordine del 
giorno puro e semplice, quando non volesse 
fare un'affermazione positiva. Quindi a que-
sto riguardo non ho più nulla da dire. 

Però vorrei domandare al Presidente 
(data la difficoltà dell 'ora e del numero 
delle votazioni) se dopo il voto sulla mo-
zione si potrà fare una dichiarazione di voto 
anche intorno all 'ordine del giorno puro e 
semplice. In tal caso potrei non parlare 
adesso, r inviando ad allora la mia dichia-
razione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ma sì. 
SONNINO S I D N E Y . Allora mi riservo 

di parlare prima che si passi alla votazione 
dell 'ordine del giorno puro e semplice. (Con-
versazioni). 

P R E S I D E N T E . Prendano posto, onore-
voli deputat i . 

Pino a che gli onorevoli deputat i non 
abbiano preso i loro posti io non farò co-
minciare la votazione. 

I n t a n t o sospendo la seduta per cinque 
minuti . 

{La seduta è sospesa alle ore 17 e ripresa 
alle 17.5). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli deputa t i , 
prendano i loro posti. 

Procederemo alla votazione nominale sul-
l 'aggiunta dell'onorevole Moschini, che ri-
leggo : 

« Dopo le parole: La Camera, aggiungere: 
r i tenuta la incompetenza dello Sta to a di-
sciplinare ogni insegnamento dogmatico, che 

non può trovare sede nelle pubbliche scuole 
primarie. . . » 

Questa aggiunta non è accet ta ta dal 
Governo. Prego gli onorevoli deputat i , che 
approvano l ' agg iun t a di rispondere sì, e 
quelli che non l 'approvano di rispondere no. 

F A B R I . Chiedo di parlare per fare una 
dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Poteva chiedere di par-
lare prima ch'io indicessi la votazione! Ad 
ogni modo, faccia la sua dichiarazione. 

F A B R I . Le mie convinzioni precise, che 
sono per una politica di libertà, mi impe-
discono di votare la mozione Bissolati, che 
per me inizia una politica di intolleranza. 
Per una ragione di sincerità politica, voto 
poi contro l ' emendamento Moschini, che 
non è che una derivazione della mozione 
Bissolati. (Eumor i ) . 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! 
Si faccia la chiama. 
PAYIA, segretario, fa la chiama. 

Rispondono sì: 

Agnini — Alessio Giulio — Angiolini — 
Antolisei — Aroldi. 

Badaloni — Barzilai — Basett i — Bat-
telli — Berenini — Bertesi — Bissolati — 
Borciani — Borghese. 

Camagna — Camerini — Campi N u m a 
•— Castellino — Castiglioni — Celli — Chie-
sa — Codacci-Pisanelli •— Colajanni — Co-
ni andini. 

Da Como — D'Alife — De Andreis —• 
De Felice-Giuffrida — Dell' Acqua — De 
Marinis — De Nobili — De Stefani Carlo 
— De Viti De Marco — Di Rudinì Anto-
nio — Di Rudinì Carlo — Di Scalea. 

Fani — Faranda — Fazi Francesco — 
Fazzi Vito — Fera — Ferrarmi — Ferri 
Enrico — Ferri Giacomo — Finocchiaro-
Aprile — For tuna to Giustino — Fradele t to 
—• Fulci Ludovico — Fulci Nicolò. 

Gat t i — Gat torno — Gaudenzi — Gorio 
— Guerci. 

Loero — Luzzatt i Luigi — Luzzat to 
Riccardo. 

Manfredi — Martini — Masini — Melli 
— Meritani — Mirabelli — Montemartini 
— Morgari — Moschini. 

Ni t t i . 
Orlando Salvatore — Ottavi . 
Pala — Pan tano — Pavia — Pellerano 

— Pennat i — Pescett i — Pilacci — Pin-
chia — Pis to ja — Pozzato. 

Quistini. 
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Raccuini — Raineri — Rampoldi — Ro-
mussi — Rondarli — Rosadi — Roselli. 

Sacchi — Santamar ia — Silva — Sini-
baldi — Spada. 

Talamo — Taroni — Tasca — Tecchio 
— Todeschini — Turat i — Turco. 

Valeri — Vallone — Viazzi — Vicini. 
Wollemborg. 
Zabeo — Zerboglio. 

Rispondono no : 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Agnesi — Agnetti — Aguglia — Al basi ni 
— Albertini — Albicini — Alessio Gio-
v a n n i ! — Ali berti — Aprile — Arigò — 
Arlotta — Artom — Astengo — Aubry — 
Avellone. 

Baccelli Alfredo — Ballarmi — Bara-
gioia — Baranello — Barnabei — Bastogi 
— Battaglieri — Benaglio — Bergamasco 
— Bernini — Bertarelli — Berte t t i — B e r -
tolini 1— Bettolo — Biancheri — Bianchi 
Emilio — Bianchi Leonardo — Bianchini 
— Bizzozero — Bolognese — Bonicelli — 
Borsarelli — Boselli — Botteri — Bracci 
— Brandolin — Brizzolesi — Brunial t i — 
B uccelli. 

Cacciapuoti — Calissano — Callaini — 
Calieri — Calvi Gaetano — C a m e r a — C a -
meroni — Campi Emilio — Campus-Serra 
— Canevari — Cantarano —Cao-Pinna — 
Capaldo — Capece-Minutolo — Cappelli — 
Caputi — Carboni-Boj —• Carcano — Car-
dani — Carmine — Carnazza — Carugati 
— Casciani — Cassuto — Castoldi — Ca-
vagnari — Celesia — Centurini — Cerulli 
— Cesar oni — Chimi enti — Chimirri — 
Chiozzi — Ciacci Gaspero — Ciappi An-
selmo — Ciartoso — Cicarelli —Cicearone 
— Cimati Cimorelli — Cipelli —- Ci-
priani-Marinelli — Cirmeni — Ciuffelli — 
Cocco-Ortu •— Cocuzza — Coffari — Co-
losimo — Compans — Conte — Cornaggia 
— Cornalba — Cortese — Costa-Zenoglio 
— Cottafavi — Crespi — Croce — Curreno 
— Guzzi. v 

Dagosto — D'AÌì — Dal Verme — Da-
neo — Danieli — Dari — De Amicis 
De Asarta — De Bellis — De Gennaro — 
Del Balzo — Della Pietra — De Luca Ip-
polito Onorio — De Luca Paolo Anania — 
De Michele-Ferrantelli — De Michetti — 
De Nava — De Novelli» — De Riseis — 
De Seta — De Tilkt — Di Cambiano — 
Di Lorenzo — Di Saluzzo — Di Stefano 
Giuseppe. 

Fabr i — Fac ta — Faelli — Falaschi — 
Falcioni — Falconi Gaetano — Falconi 
Nicola — Fallet t i — Far inet Alfonso — 
Far ine t Francesco —- Fasce — Fede —-
Felissent — Ferraris Carlo — Ferraris Mag-
giorino — Filì-Astolfone — Fortis — For-
tuna t i Alfredo — Fracassi — Franchet t i 
— Francica-Nava — Furnar i — Fusco — 
Fusinato. 

Galimberti — Galli — Gallina Giacinto 
— Gallini Carlo — Gallino Nata le — Ga-
vazzi — Giaccone — Giardina — Ginori-
Conti — Giolitti — Giordano-Apostoli — 
Giovagnoli — Giovanelli — Girardi — Giu-
liani — Giunti — Giusso •— Goglio —• Graf-
fagni — Greppi — Grippo — Gualtieri — 
Guarracino — Guastavino —• Gucci-Boschi 
— Guerritore — Guicciardini. 

J a t t a . 
Lacava — Landucci — Leali — Leone 

— Libertini Gesualdo — Libertini Pasquale 
— Lucca — Lucchini — Lucernari — Lu-
ciani — Lucifero Alfonso — Lucifero Al-
fredo. 

Macola — Magni — Majorana Giuseppe 
— Malcangi — Mango — Manna — Man-
tovani — Marami Clemente — Maraini 
Emilio — Marazzi — Marcello — Mare-
scalchi — Margaria — Marghieri — Ma-
rio t t i — Marsengo-Bastia — ¡Marzotto — 
Masciantonio — Masi — Masoni — Mat-
teucci — Mauri — Mazziotti — Mazzitelli 
— M e a r d i — Medici — Merci — Mezza-
not te — Miliani — Molmenti —• Montagna 
— Montaut i — Monti Gustavo — Monti-
Guarnieri — Morando — Morelli Enrico 
— Morelli-Gualtierotti — Morpurgo. * 

Negri de -Salvi — Niccolini — Nuvoloni. 
Odorico — Orlando Vittorio Emanuele 

— Orsini-Baroni. 
Pagani-Cesa — Pandolflni — Paniè — 

Pascale — Pavoncelli — Pellecchi — Per-
sonè — P i n i — P l a c i d o — P o d e s t à — Poggi 
— Pompilj — Pozzi Domenico — Pozzo 
Marco — Proto-Pisani . * 

Queir olo. 
Raggio — Rasponi — Rastelli •— Rava 

— Ravaschieri — Rebaudengo — Reggio 
— Resta-Pallavicino — Ridola — Rienzi 
— Rizza Evangelista — Rocco — Rochira 
— Romanin-Jacur — Rossi Enrico —» Rossi 
Gaetano — Rossi Luigi — Rossi Teofllo — 
R o t a Attilio — Rota Francesco — Rova-
senda — Rubini — Ruffo — R u m m o — 
Ruspoli. 

Salandra — Salvia — Sanarelli — San-
severino — Santini — Saporito — Scaglione 
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— Scalini — Scaramella-Manett i — Scel- ì 
•lingo — Schanzer — Scorciarini-Coppola 
— Sem mola — Serristòri -— Sesia — Sili 
— Simeoni — Solimbergo — Sonnino — 
Sormani — Soulier — Spallanzani —- Spi-
rito Beniamino — Spirito Francesco — 
Squi t t i — Staglianò — Stoppa to — Stri-
gari — Suardi. 

Tanar i — Targioni — Tedesco — Teo-
dori — Teso — Testasecca — Tinozzi — 
Tizzoni — Torlonia Giovanni — Turbiglio. 

Umani . 
Valle Gregorio — Valli Eugenio — Vec-

cioni — Vendi t t i — Vendramini — Vene-
r a l e — Ventura — Verzillo — Vetroni — 
Villa. 

Weil-Weiss. 
Zaccagnino. 

Si è astenuto: 
Pais-Serra 

Sono in congedo: 
Credaro. 
Lari zza. 
Majorana Angelo — Malvezzi — Mas-

sel l i— Materi — Mendaja — Mira. 
E izze t t i . 
Santoliquido. 
Torlonia Leopoldo. 
Visocchi. 

Sono ammalati: 
Arnaboldi. 
Baccelli Guido — Bona — Bonacossa 

— Bottacehi . 
De Giorgio — Di Sant 'Onofr io . 
Galletti é 
Papadopol i — Petroni . 
Eizzo Valentino — Rizzone. 
Treves. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i sul tamento della votazione nominale 
su l l ' emendamento del deputa to Moschini 
alla mozione dell 'onorevole Bissolati. 

Votant i 440: 
Maggioranza 221; 

hanno risposto sì . 106; 
hanno risposto no . 333; 
si sono astenuti . . 1. 

La Camera non approva l ' emendamento 
dell 'onorevole Moschini. {Commenti). 

Ora si deve procedere alla votazione sulla 
mozione Bissolati, di cui do nuovamente 
l e t tu ra : 

« La Camera invita il Governo ad assicu-
rare il ca ra t te re laico della scuola elemen-
tare , v ie tando che in essa venga impart i to , 
sot to qualsiasi forma, l ' insegnamento reli-
gioso. 

Bissolati, Aroldi, Mirabelli, Ta-
roni, Chiesa, Comandini, Co-
sta, De Felice-Giuffr ida, Tu-
rati , Barzilai, Vallone, Larizza, 
Camerini, Tasca, Gattorno, 
Sacchi, Borghese, Ferri En-
rico, Montemart ini , Agnini, 
Badaloni , Morgari, Pansini , 
Pescetti , Bertesi ». 

È s ta ta chiesta la divisione, che è di 
diri t to; e sulle due par t i è s t a t a chiesta la 
votazione nominale. Dovendosi procedere 
ora alla votazione sulla pr ima parte, do fa-
coltà di parlare all 'onorevole Bissolati. 

B ISSOLATI . Io non so se appar tenga ai 
sottoscrit tori della domanda di votazione 
nominale sulla pr ima par te della mia mo-
zione; ma propongo loro in ogni caso di 
r i t i rarla in quanto, dopo la pr ima vota-
zione, ed essendocene in vista una se-
conda, la votazione nominale sulla prima 
par te della mia mozione perde qualunque 
significato. In sostanza non si ritira; ma 
si riconosce l 'oppor tun i tà di una votazione 
per alzata e seduta. Quanto alla seconda 
parte, na tura lmente , si mantiene la do-
manda di votazione nominale. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Giuseppe Majorana per fare una 
dichiarazione di voto. 

M A J O R A N A G I U S E P P E . Dopo le di-
chiarazioni del Governo, e per evi tare ogni 
dubbio intorno al carat tere che a t tua lmen te 
ha l ' insegnamento elementare, che è laico, 
e alle sue tendenze, io dichiaro che se si do-
vesse procedere alla votazione nominalesulla 
pr ima par te della mozione Bissolati, non 
voterei a favore. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Galimberti . 

G A L I M B E R T I . L'onorevole presidente 
del Consiglio, prendendo a spiegare la mo-
zione dell 'onorevole Bissolati, sulla prima 
pa r t e si esprimeva così : io non posso ac-
cet tare la p r ima par te della mozione Bis-
solati , perchè la scuola è già laica ed io 

! in tendo di conservarla tale. 
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Il mantenere ancora questa prima par te 
non significa quindi altro che avere sì o no 
fiducia nelle parole del capo del Governo. 

Poiché io ho fiducia nel Governo, e poi-
ché il presidente del Consiglio r iget ta tale 
invito, lo r iget to anch'io, non perchè io vo-
glia la scuola confessionale e non voglia in-
vece la scuola laica, (Interruzioni), ma per-
chè ormai, dopo le dichiarazioni del presi-
dente del Consiglio, io ritengo questa affer-
mazione superflua. 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli de-
pu ta t i di prendere i loro posti, perchè si 
deve votare per alzata e seduta. 

La pr ima par te della mozione Bissolati 
è q u e s t a : «La Camera invi ta il Governo 
ad assicurare il cara t tere laico della scuola 
elementare ». 

Su questa pr ima par te era s ta ta «chiesta 
la votazionè nominale dagli onorevoli Ta-
sca, Barzilai, Bissolati, Valeri, Pozzato. Ma-
sini, Viazzi, Ferr i Enrico, Borciani, Faran-
da, Ferrarmi , Todeschini, Vicini, Gatt i , 
Basett i , Dell 'Acqua; ma è s ta ta poi r i t i ra ta . 
La metto quindi a par t i to per a lzata e se-
du ta . 

Il Governo non l 'accet ta . 
(.La prima parte della mozione Bissolati 

e respinta). 
Ora si procederà alla votazione nominale 

sulla seconda par te : « Vietando che in essa 
venga impar t i to , sot to qualsiasi forma, l ' in-
segnamento religioso ». * 

Anche ques ta seconda par te non è ac-
cet ta ta dal Governo. 

Coloro che approvano questa seconda 
par te della mozione Bissolati r isponderanno 
s i ; coloro che non l ' approvano risponde-
ranno no. 

Si faccia la chiama. 
MORANDO, segretario, fa la chiama. 

Rispondono sì : 
Agnini — Alessio Giulio — Antolisei — 

Aroldi. 
Badaloni — Barzilai — Berenini — Ber-

tesi — Bissolati — Borc ian i—Borghese . 
Camerini — Campi Numa — Celli — 

Chiesa — Colajanni — Comandini. 
De Andreis — De Felice-Giù Sri da — 

Dell 'Acqua — De Nobili. 
F a r a n d a — Fazi Francesco — Fera — 

Ferrarmi — Ferri Enrico — Ferri Gia-
como — Fradele t to . 

Gat t i — Gat torno — Gaudenzi — 
Guerci. 

1546 

Manfredi — Masini — Meritani — Mi-
rabe l l i— Montemart ini — Morgari — Mo-
schini. 

P a n t a n o — Pav ia — Penna t i — Pescet t i 
— Pozzato. 

Raccuini — Rampoldi — Romussi — 
Rondani . 

Sacchi — Spada. 
Taroni — T a s c a — Todeschini — Turat i 

— Turco. 
Valeri Vallone — Viazzi — Vicini. 
Zabeo — Zerboglio. 

Rispondono no : 
Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 

Agnesi — Agnett i — Aguglia — Albasini 
— Albertini — Albicini — Alessio Gio-
vanni — Aliberti — Aprile — Arigò — 
Arlot ta — Artom — Astengo — Aubry — 

! Avellone. 
Baccelli Alfredo — Ballarmi — B a r a -

gioia — Baranello — Barnabei — Bastogi 
— Battagl ier i — Benaglio — Bergamasco 
— Bernini — Bertarell i — Ber te t t i — Ber-
tolini — Bettolo — Biancheri — Bianchi 
Emilio — Bianchi Leonardo — Bianchini 
— Bizzozero — Bolognese — Bonicelli — 
Borsarelli — Boselli — Bot ter i — Bracci 
— Brandolin — Brizzolesi — Brunia l t i — 
B uccelli. 

Cacciapuoti — Calissano — Callaini — 
Calieri — Calvi Gaetano— Ci.m3ra — Ca> -
meroni — Campi Emilio — Campus-Serra 
— Canevari — Cantarano — Cao Pinna 
— Capaldo — Capece-Minutolo — Cap-
pelli — Caputi — Carboni-Boj — Carcano 
— Cardani — Carmine — C a r n a z z a — Ca-
rugat i —- Casciani — Cassuto — Casti-
glioni — Castoldi — Cavagnari — Celesia 
— Centurini — Cerulli — Cesaroni — Chi-
mienti — Chimirri — Chiozzi — Ciacci 
Gaspero — Ciappi Anselmo — Ciartoso — 
Cicarelli — Ciccarone — Cimati — Cimo-
relli — Cipelli — Cipriani Marinel l i— Cir-
meni — Ciuffelli — Cocco-Ortu — Cocuzza 
-— Coffari — Colosimo — Compans — 
Conte — Cornaggia — Cornalba — Cor-
tese — Costa-Zenoglio — Cot tafavi — 
Crespi — Croce — Curreno — Cuzzi. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — D 'A-
life — Dal Verme — Daneo — Danieli — 
Dari — De Amicis —De Asar ta — DeBel l i s 
— De Gennaro — Del Balzo —Della Pie t ra 
— De Luca Ippoli to Onorio — De Luca 
Paolo Anania — De Michele-Ferrantelli — 
De Michetti — De Novellis — De Risei& 
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— De Seta — De Tilla — Di Cambiano 
— Di Lorenzo — Di Saluzzo — Di Scalea 

Di Stefano Giuseppe. 
Fabr i — Fac ta — Faelli — Falaschi — 

Falcioni — Falconi Gaetano — Faleoni 
Nicola — Fallet t i — Far ine t Alfonso — 
Far ine t Francesco — Fasce — Fede — Fe-
lissent — Ferraris Carlo — Ferraris Mag-
giorino — Filì-Astolfone — Fort is — For-
tuna t i Alfredo — Fracassi — Franchet t i — 
Francica-Nava — Furnar i — Fusco — Fu-
sinato. 

Galimberti — Galli — Gallina Giacinto 
•—Gallini Carlo — Gallino Natale — Ga-
vazzi — Giaccone — Giardina — Ginori-
Conti — Giolitti — Giordano-Apostoli — 
Giovagnoli — Giovanelli — Girardi — Giu-
liani — Giunti — Giusso — Goglio — Go-
rio — Graffagni — Greppi — Grippo — 
Gualtieri — Guarracino — Guastavi no — 
Gucci-Boschi — Guerritore — Guicciar-
dini. 

J a t t a . 
Lacava — Landucci — Leali — Leone 

— Libertini Gesualdo — Libertini Pasquale 
— Lucca — Lucchini — Lucernari — L u -
ciani — Lucifero Alfonso — Lucifero Al-
fredo. 

Macola — Magni —• Majorana Giuseppe 
— Malcangi — Mango — Manna — Man-
tovani — Maraini Clemente — Maraini Emi-
lio — Marazzi — Marcello — Marescalchi 
— Margaria — Marghieri — Mariotti — 
Marsengo-Bastia — Marzotto — Mascian-
tonio — Masi — -Massoni — Matteucci — 
Mauri — Mazziotti — Mazzitelli — Meardi 
— Medici — Merci — Mezzanotte — Mi-
liani — Molmenti — Montagna — Montauti 
— Monti Gustavo — Monti-Guarnieri — 
Morando — Morelli Enrico — Morelli-Gual-
tiero t t i — Morpurgo. 

Negri de Salvi — Niccolini — Nuvoloni. 
Odorico — Orlando Vittorio Emanuele 

— Orsini-Baroni. 
Pagani-Cesa — Pais -Ser ra— Pandolfini 

— Paniè — Pascale — Pavoncelli — Pel-
lecchi — Personè — Pilacci — Pinchia — 
Pini — Pis toja — Placido — Podestà — 
Poggi — Pompi l j — Pozzi Domenico — 
Pozzo Marco — Proto-Pisani. 

Queirolo — Quistini. 
Raggio — Easponi — Pastelli — Eava 

— Ravaschieri — Rebaudengo — Reggio — 
Resta-Pallavicino — Ricci Paolo — Ricci 
Vincenzo — Ridola — Rienzi — Rizza E-
vangelista — Rocco— Rochira — Romanin-
J a c u r — Rosadi — Roselli — Rossi Gae- J 

tano — Rossi Luigi — Rossi Teofilo — 
Rota Attilio — Rota Francesco — Rova-
senda — Rubini — Ruffo — Rummo — 
Ruspoli. 

Salandra — Salvia — Sanarelli — San-
severino — Santamar ia — Santini — Sa-
porito — Scaglione — Scalini — Scaramella-
Manett i — Scellingo — Schanzer — Scor-
ciarini-Coppola — Semmola — Serristori 
— Sesia — Sili — Silva — Simeoni — 
Sinibaldi — Solimbergo — Sonnino — Sor-
mani — Soulier — Spallanzani — Spirito 
Beniamino — Spirito Francesco — Squitt i 
— Staglianò — Stoppato — Strigari — 
Suardi. 

Tanari — Targioni — Tecchio — Te-
desco — Teodori — Teso — Testasecca — 
Tinozzi — Tizzoni— Torlonia Giovanni — 
Torrigiani — Turbiglio. 

Umani . 
Valle Gregorio — Valli Eugenio — Vec-

chini — Venditt i — Vendramini — Vene-
ziale — Ventura — Verzillo — Vetroni — 
Villa. 

Weil-Weiss. 
Sono in congedo: 

Credaro. 
Larizza. 
Majorana Angelo — Malvezzi — Mas-

selli — Materi — Mendaja — Mira. 
Rizzetti . 
Santoliquido. 
Torlonia ^Leopoldo. 
Visocchi. 

Sono ammalati: 
Arnaboldi. 
Baccelli Guido — Bona — Bonacossa 

— Bottacchi . 
De Giorgio —- Di Sant 'Onofrio. 
Galletti. 
Papadopoli — Petroni . 
Rizzo Valentino — Rizzone. 
Treves. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r isul tamento della votazione nominale 
sulla seconda parte della mozione dell'ono-
revole Bissolati: 

Votanti 407: 
Maggioranza 204; 

hanno risposto sì . . 60; 
hanno risposto no . 347. 
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La Camera non approva la seconda pa r t e 
della mozione Bissolati, e quindi la mozione 
stessa è respinta. 

Si dovrà ora procedere alla votazione 
dell 'ordine del giorno puro e semplice, sul 
quale è s ta ta chiesta la votazione nominale 
dagli onorevoli Bertesi, Turat i , Sacchi, Pan-
tano, Alessio Giulio, Gatt i , Pennat i , Zerbo-
glio, Todeschini, Agnini, Valeri, Berciami, 
Morgari, Vicini, Ferr i Giacomo, Chiesa, Del-
l 'Acqua, Antolisei, Romussi, Pozzato, Ferr i 
Enrico, Rondani , Pascetti , Gatt i , Ferrar i ni, 
Barzilai, Fa randa , Badaloni, De Felice, Bor-
darli, Gaudenzi, Viazzi, Todeschini, Angio-
lini, Stagliano, Ruspoli, Centurini, Podes tà , 
Ruffo, Agnetti , Cao-Pinna, Di Lorenzo, 
Aguglia, Giuliani, Ciccarelli, Mauri. Capal-
do, Vetroni. 

S ' intende che l 'approvazione di questo 
ordine del giorno, ove essa avvenga, eli-
mina senz'al tro t u t t e le altre proposte di 
ordini del giorno, qualunque ne sia la loro 
por ta ta . 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
accet tato l 'ordine del giorno puro e sem-
plice dichiarando che il Governo vuol man-
tenere ferme le disposizioni del regolamento 
da esso proposte, salvo, eventualmente , ove 
l 'esperienza lo richieda, quelle modificazioni 
che saranno necessarie. (Bene!) 

Onorevole presidente del Consiglio ho 
in terpre ta to , o no, e sa t t amen te il suo pen-
siero? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. L'onorevole Pres idente 
non ha fa t to altro che r ipetere ciò che io 
avevi) dichiarato. La discussione per me è 
te rmina ta con la votazione che ha respinto 
la mozione Bissolati. 

Ma sono innanzi alla Camera una qua-
rant ina di ordini del giorno : è necessaria 
evidentemente una conclusione, questa è 
l 'ordine del giorno puro e semplice il quale 
significa, come dissi prima, che il Governo 
mantiene le dichiarazioni che ha fa t to , nel 
senso, cioè, che il regolamento entrerà in 
vigore, e se ne vedrà la esper ienza; se pro-
durrà degli inconvenienti , il Governo próv-
vederà ; se andrà bene, allora saremo tu t t i 
sodisfatt i . (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sonnino ha 
chiesto di parlare per fare una dichiara-
zione di voto ; ne ha facol tà . 

SONNINO S I D N E Y . Dichiarai ieri espli-
c i tamente che non facevo nella presente 
discussione, questione di ministerialismo o 
non ministerialismo, che approvavo una 

soluzione media e quindi la sostanza del 
provvedimento preso, salvo qualche corre-
zione; e che ne disapprovavo la forma, come 
illegale e incosti tuzionale. 

Ora l 'ordine del giorno puro e semplice 
significa approvazione anche della forma, 
oltreché della sostanza del nuovo regola-
mento, con cui si modifica - lo ha dimo-
s t ra to il presidente del Consiglio - uno s tato 
di legge preesistente, dura to per quaranta-
nove anni.. . 

G IOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno {Con forza). No, questo 
non è vero, è una interpretazione comple-
t amen te errata . 

SONNINO S I D N E Y . Avrò sbagl ia to ; 
ma il presidente del Consiglio ha dichia-
ra to che i regolamenti , in questi qua ran ta -
nove anni, hanno appl ica to e chiarito la leg-
ge del 1859, la quale per quanto r iguarda 
l 'obbligo dei Comuni di impart ire l ' insegna 
mento religioso, res tava in vigore. Con que 
sti regolamenti ef fe t t ivamente , per quaran 
tanove anni, si»è disciplinata questa mater ia 
ma sempre secondo lo s ta to di legge vigente 

Oggi si in t rodurrebbe per regolamento 
uno s ta to di legge diverso: questa è la mia 
tesi. 

Non intendo - l 'ho già de t to e con la mas-
sima buona fede - creare in questa que 
stione imbarazzi di sorta al Governo come 
tale; ma il mio amore di pace non può giun-
gere fino a fa rmi ascrivere alla scuola filo-
sofica di Origene. (Ilarità). 

Se gli altri r i t i rano i loro ordini del giorno, 
sono dispostissimo a non insistere nel mio, 
res tando la Camera sulla votazione che ha 
già fa t to . Il silenzio può, almeno per me, 
significare: « confido che provvederete te-
nendo conto della discussione avvenu ta »; 
ma non può bas tarmi invece per darvi u n a 
esplicita assolutoria, di f ron te ad una que-
stione di costi tuzionalità, l 'assicurazione che 
provvederete sol tanto secondo l 'esperienza 
dell 'avvenire. 

L 'ordine del giorno puro e semplice non 
può essere vota to , a parer mio, che da chi 
approva comple tamente e sostanza e forma 
del nuovo regolamento. (Commenti). F in là 
io non posso arrivare; e, come già dichiarai 
ieri, se l 'ordine del giorno verrà mantenuto , 
voterò contro. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare, 
per fare una dichiarazione di voto, l 'onore-
vole Emilio Bianchi: anzi debbo osservare 
che ai firmatari dell 'ordine del giorno, gif* 
letto, dell 'onorevole Emilio Bianchi si deve 
aggiungere l 'onorevole Pagani-Cesa. 
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B I A N C H I EMILIO. A nome di molti 
dei firmatari dell 'ordine del giorno che ho 
avuto l 'onore di presentare, dichiaro che 
noi avremmo vota to contro l 'ordine del 
giorno puro e semplice, se questo avesse 
suonato approvazione delle disposizioni... 
(Ilarità — Rumori e vivaci interruzioni all'e-
strema sinistra). 

Voci all'estrema sinistra. E che cosa 
suona ? 

B I A N C H I EMILIO. Ma poiché l'onore-
vole presidente del Consiglio ha fa t to di-
chiarazioni esplicite... (Nuove e vivaci in-
terruzioni all'estrema sinistra, particolarmente 
dei deputati De Felice-Oiuffrida e Oiacomo 
Ferri). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio; la-
scino parlare! 

B I A N C H I EMILIO. . . .Dichiarando che 
le disposizioni regolamentari saranno mo-
dificate, se l 'esperienza lo dimostrerà neces-
sario, l 'onorevole presidente del Consiglio 
ha anche accennato a regolare per legge la 
materia, quando ciò si presenti opportuno. . . 
(Ooooh ! all'estrema sinistra). Ciò essendo, 
noi dichiariamo di votare l 'ordine del giorno 
puro e semplice, tenendo ferme le nostre 
osservazioni sul regolamento, osservazioni 
che non avevano lo scopo di provocare un 
voto, che però è s tato reso necessario dallo 
svolgimento della discussione. 

Con queste dichiarazioni noi voteremo 
l 'ordine del giorno puro e semplice. (Rumori 
— Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rubini ha 
chiesto di parlare per fare una dichiarazio-
ne di voto; ne ha facoltà. 

R U B I N I . Perchè non nasca equivoco 
sul voto che sto per dare, dichiaro di non 
potermi unire a coloro che voteranno favo-
revolmente all 'ordine del giorno puro e sem-
plice, perchè esso suona approvazione, sia 
pure provvisoria, ed applicazione in tanto 
di un regolamento del quale non t u t t e le 
parti io posso approvare. (Approvazioni — 
{Commenti). 

P R E S I D E N T E . Anche l 'onorevole Ca-
meroni ha chiesto di parlare per fare una di-
chiarazione di voto; ne ha facoltà. 

CAMERONI. Sarei contro la coscienza 
mia se non affermassi di essere r imasto so-
disfatto delle dichiarazioni rassicuranti che 
Il capo del Governo ha f a t to su questa che 
io considero... (Interruzioni a sinistra). 

Voci. Lasciate parlare. 
CAMERONI. ...una pura e semplice que-

stione di l ibertà. Tut tav ia sarei ancora con-
tro la mia coscienza, quando ponessi ecces-
siva fiducia nelle esperienze fu tu re del Go-
verno. (Si ride — Commenti). 

Il presidente del Consiglio, nel suo di-
scorso, ha t racciato la posizione legislativa 
vigente in materia, con quella lucidezza che 
gli è abituale, ma quasi con le parole stesse 
che t u t t i noi cattolici abbiamo adoperato 
nei comizi e nella p ropaganda spicciola d 
quest 'ul t imo periodo. (Commenti —Interru-
zioni). Egli ha riconosciuto cioè... 

P R E S I D E N T E . Non rientriamo nel me-
rito. 

CAMERONI. H a riconosciuto cioè il 
pieno vigore della legge Casati e l 'ha armo-
nizzata con la legge Coppino, nel senso da 
t u t t i accet ta to per t ren t anni, come diceva 
il presidente del Consiglio, che cioè l'inse-
gnamento fosse facoltat ivo per gli alunni, 
ma obbligatorio per i comuni. 

P R E S I D E N T E . Ma dica il suo voto! 
CAMERONI. Ora qualunque siano per 

essere le modificazioni ed i rimedi che l'e-
sperienza suggerirà al Governo circa le mo-
dalità del regolamento, è t roppo viva la 
preoccupazione in me che sia irrimediabil-
mente ferito quel principio che sta a cuore 
a noi principalmente, (Commenti — Interru-
zioni) cioè il principio dell 'obbligatorietà da 
par te dei comuni... (Interruzioni). 

Per queste ragioni e preoccupazioni, pur 
non intendendo dal mio punto di vista 
modestissimo, di creare imbarazzi al Go-
verno, (Oh! oh/) dichiaro che voterò contro 
l 'ordine del giorno puro e semplice. (Com-
menti, approvazioni e applausi a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Biànchi Leonardo, pure per 
una dichiarazione di voto. 

B I A N C H I LEONARDO. Ho domandato 
di parlare per dichiarare il mio v'oto. Credo 
e giudico che la discus sione avvenuta in que-
sta Camera, pur così al ta in questi giorni, 
non avrebbe potu to modificare uno s ta to 
di cose consacrato nella legge. 

La discussione non ha potuto dimostra-
re che una tendenza dei singoli uomini o 
delle singole part i della Camera. (Interru-
zioni). 

Ora il voto è di fiducia o di sfiducia al 
Governo... (Vivi rumori — Interruzioni). 
Perciò dichiaro, anche a nome dei sotto-
scrittori dell 'ordine del giorno, da to che il 
Governo promet te di correggere le nuove 
disposizioni regolamentari , ove l 'esperienza 
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lo dimostri necessario, (Rumori e commenti 
animati) . . .dichiaro anche a nome dei miei 
colleglli che voteremo l 'ordine del giorno 
puro e semplice. ( Vivi rumori). 

Voci. Ai vo t i ! Ai voti ! (Conversazioni 
animate). 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio e pren-
dano i loro posti ! 

P rocederemo dunque alla votazione no-
minale 

Coloro che approvano l 'ordine del giorno 
puro e semplice dell 'onorevole Marsengo-
Bast ia , acce t ta to dal Governo, r isponde-
r anno sì-, coloro che non l ' approvano ri-
sponderanno no. 

Prego l 'onorevole segretario di procede-
re all 'appello nominale. 

MORANDO, segretario, fa la chiama. 

Rispondono sì : 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Agnesi — Agnet t i — Aguglia •— Albert ini 
— Alessio Giovanni — Aprile — Arigò — 
Artom — Astengo — Aubry — Avel-
lo ne. 

Baranel lo — Barnabe i — Bat tagl ier i — 
Ben aglio — Bergamasco — Bernini — Ber -
tarell i — Ber te t t i — Bertolino — Bet to lo 
— Biancheri — Bianchi E m i l i o — Bianchi 
Leonardo — Bianchini — Bolognesi — B o -
nicelli — Boselli — Bot ter i — Bracci — 
Brandol in — Brizzolesi — B uccelli. 

Cacciapuoti — Calissano — Calieri —-
Calvi Gae tano — C a m e r a — C a m p u s - S e r r a 
— Canevari — Canta rano — Cao-Pinna —-
Capaldo — Capece-Minutolo — Carboni -
Bo j — Carcano — Cardàni — Carnazza — 
Caruga t i — Casciani — Cassuto — Casti-
glioni — Cavagnar i — Celesia — Centu-
rini — Cerulli — Cesaroni — Ciappi An-
selmo — Ciartoso — Cicarelli — Ciccarone 
— Cimati — Cimorelli — Cipelli — Cipria-
ni-Marinelli — Cirmeni — Ciuffelli — 
Cocco Or tu — Cocuzza — Coffari — Colo-
Simo — Conte — Cornalba — Cortese — 
Costa-Zenoglio -— Cot ta fav i —- Crespi — 
Croce — Curreno — Cuzzi. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — Dal 
Verme — Daneo — Danieli — Dari — De 
A s a r t a — De Bellis — De Gennaro — D e l 
Balzo — Della P ie t ra — De Luca Ippol i to 
Onor io — D e Luca Paolo Anania — De 
Michele-Ferrantel l i — De Michett i — De 
Novellis — De Riseis — De Seta — De 
Tilla —• Di Lorenzo — Di Saluzzo — Di 
S te fano Giuseppe. 

F a c t a — Faelli — Falaschi — Falcioni 
— Falconi Nicola — Fal le t t i — Fa r ine t 
Alfonso — Far ine t Francesco — Fasce — 
Fede — Felissent — Ferrar i s Maggiorino 
— Fil ì -Astolfone — For t i s — F o r t u n a t i 
Alfredo — Fracass i — Franche t t i — Fran -
cica-Nava — Furnar i — Fusco — Fusi-
na to . 

Gal imbert i — Galli — Gallina Giacinto 
— Gallini Carlo — Gallino Na ta l e — Giac-
cone — Giardina — Ginori-Conti — Gio-
l i t t i — Giordano Apostoli — Giovagnoli — 
Giovanelli — Girardi — Giuliani — Giunt i 
— Goglio — Gorio — GrafEagni — Grippo 
— Gualtieri — Guarracino — Guas tav ino 
— Gucci-Boschi — Guerr i tore . 

J a t t a . 
Lacava — Landucci — Leali — Leone 

— Libertini Gesualdo — Libert ini Pasquale 
— Lucchini — L u c e r n a r i — L u c i a n i — Lu-
cifero Alfredo. 

Magni — Majorana Giuseppe — Malcan 
gi — Mango — Manna — Mantovan i — 
Maraini Clemente — Maraini Emilio — Mar-
garia — Marghieri — Marsengo-Bast ia — 
Marzotto — Masciantonio — Masi — Ma-
soni — Matteucci — Mazziotti — Mazzi-
te Ili — Meardi — Medici — Melli — Merci 
— Mezzanot te — Miliani — Molmenti — 
Montau t i — Monti Gus tavo — Morando — 
Morelli Enrico — More l l i -Gua l t e ro t t i . 

Negri de Salvi — Niccolini — Nuvoloni . 
Odorico -— Orlando Vit torio Emanue le 

— Orsini-Baroni. 
Pagani-Cesa — Pais-Serra — Pandolf ìni 

— Pan iè — Pascale — Pavoncell i — Pel-
lecchi — Personè — Pini — Pis to ja — Po-
destà — Poggi — Pompi l j — Pozzo Marco. 

Queirolo — Quistini. 
¡¡Raggio — Raineri — Rasponi — P a -

stelli Ra.va — Ravaschier i — Rebau-
dengo — Reggio — Ricci Paolo — Rienzi 
— Rizza Evangel is ta — Rocco — Rochira 
— Rossi Enr ico — Ross i Gaetano —Rossi 
Luigi — Rossi Teofllo — R o t a Attilio — 
R o t a Francesco — Rovasenda — Ruffo — 
R u m m o — Ruspoli . 

Salvia — Sanarelli — Sanseverino — 
Sant in i — Scaglione — Scaramel la -Mane t t i 
— Scellingo — Schanzer — Scorciar ini-
Coppola — Semmola — Sesia — Sili — 
Simeoni — Solimbergo — Soulier — Spal-
lanzani —• Spirito Beniamino — Squit t i — 
Stagl ianò — Strigaci — S nardi. 

Tanar i — Targioni — Tecchio — Te-
desco — Teodori — Teso — Testasecca — 
Tinozzi — Tizzoni — Turbiglio — Turco. 
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Valle Gregorio — Valli Eugenio — Vec-
chini — Vendit t i — Vendramini — Vene-
ziale — Ventura — Verzillo — Vetroni — 
Villa. 

Rispondono no : 

Ales -
- An-

Agnini — Albasini — Albicini 
sio Giulio — Aliberti — Angiolini 
tolisei — Arlotta — Aroldi. 

Badaloni — Ballarmi — Baragiola — 
Barzilai — Basett i — B astogi — Bereuini 
— Bertesi — Bissolati — Bizzozero — 
Borciani — Borghese — Borsarel l i— Bru-
nialti. 

Callaini — Camerini —• Oameroni — 
Campi Emilio — Campi N u m a — C a r m i n e 
— Celli — Chiesa— Chimienti — Chiozzi 
— Ciacci Gaspero — Codacci-Pisanelli — 
Colajanni — Comandini — Cornaggia. 

D'Alife — Dft Amicis — De Andreis — 
De Felice-Giuffrida — Dell 'Acqua — De 
Marinis — De Nava — Di Cambiano — 
Di Budini Antonio — Di Scalea. 

Fabri — Falconi Gaetano — Fani — 
Fera — Ferrarmi —Fer ra r i s Carlo — Ferr i 
Enrico — Ferri Giacomo — Finocchiaro-
Aprile — Fradelet to . , 

Gatt i — Gattorno — Gaudenzi — Ga-
vazzi — Giusso — Greppi — Guerci — 
Guicciardini. 

Lucca — Lucifero Alfonso — Luzzatt i 
Luigi — Luzzat to Riccardo. 

Macola — Marazzi — Marcello — Ma-
rescalchi — Mariotti — Martini — Masin'i 
— Mauri — Merita ni — Mirabelli — Mon-
tagna — Montemartini — Morgari — Mo-
scbini. 

Ottavi. 
Pa la — P a n t a n o — Pavia — Penna t i 

— Pescett i — Pinchia — Placido. — Poz-
zato — Pozzi Domenico — Proto Pisani. 

Rampoldi — Resta-Pallavicino — Ric-
cio Vincenzo — R o m a n i n - J a c u r — Romussi 
— Rondani — Kosadi — Roselli — Ru-
bini. 

Sacchi — Salandra — Santamaria — 
Scalini — Serristori — Sini baldi — Son-
nino — Sorniani — Spada — Stoppato . 

Talamo — Taroni — Tasca — Tode-
schini — Torlonia Giovanni — Turat i . 

Umani . 
Valeri — Vallone — Viazzi — Vicini. 
Weil-Weiss — Woliemborg. 
Zabeo — Zerboglio. 

Si sono astenuti : 
Torrigiani. 

Sono in congedo : 

Credaro. 
Larizza. 
Majorana Angelo — Malvezzi — Mas-

selli — Materi — Mendaja — Mira. 
Rizzetti . 
Santoliquido. 
Torlonia Leopoldo. 
Visocchi. 

Sono ammalati: 

Arnaboldi. 
Baccelli Guido — Bona — Booacossa 

— Bottacchi. 
De Giorgio — Di Sant 'Onofr io. 
Galletti. 
Papadopoli — Petroni . 
Rizzo Valentino — Rizzone. 
Treves, 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r isul tamento della votazione nominale 
sull 'ordine del giorno puro e semplice: 

Presenti e votant i . . . . . 409; 
Maggioranza 205; 

Risposero sì 279; 
Risposero no 129; 
Astenuto . 1. 

[La Camera approva Vordine del giorno 
pure e semplice. Commenti — Conversazio-
ni animate nell'emiciclo). 

interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tario di dar le t tura delle interrogazioni e 
delle interpellanze oggi presentate. 

PAVIA, segretario, legge: 

« I l sottoscrit to chiede di interrogare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio, per sapere se creda conforme 
alla let tera e allo spirito della legge, e si 
potrebbe anche dire al buon senso, che le 
Casse di risparmio siano elencate e tassate 
come utent i pesi e misure, mentre pesi e 
misure non usano e non hanno. 

« Di Cambiano ». 

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il 
ministro degli esteri sulla condanna a morte 
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in Pietroburgo del pubblicista italiano Ma-
rio Calvino. 

« Bissolati, Turati, Colajanni, 
Ferri Giacomo, Aprile, Ro-
mussi, Pantano. Rondani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'interno sugli a t t i incivili per-
petrat i contro cittadini e forza pubblica 
nella dimostrazione di Campo dei Fiori. 

« Santini » 

« I sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio e il ministro del-
l'istruzione, per sapere se non riconoscano 
ormai la necessità d 'un'inchiesta illimitata 
intorno al Ministero dell'istruzione pubbli-
ca, perchè si determini quali deficienze di 
uomini e di ordinamenti abbiano reso com-
patibile la colpa d 'un ministro con l'irre-
sponsabilità de' suoi cooperatori e rendano 
sempre possibile la responsabilità di simili 
cooperatori senza la colpa del ministro; e 
perchè, fa t ta opera di epurazione, si resti-
tuisca agli elementi sani e pregevoli della 
Minerva, ingiustamente sacrificati a un an-
damento e un nome nefasto, la dignità e 
la fiducia che meritano e da tempo invo-
cano della ÌQro opera utile e salutare. 

« Rosadi ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno iscritte nell'ordine del giorno e svolte 
al loro turno; quanto alla interpellanza, sa-
rà essa pure iscritta nell'ordine del giorno, 
qualora entro le vent iquat t ro ore i ministri 
competenti non dichiarino di non accet-
tarla. 

Suii'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Invito ora l'onorevole 
presidente del Consiglio a fare le sue pro-
poste per l 'ordine del giorno di domani. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiederei che nell'ordine 
del giorno di domani venissero iscritti due 
disegni di legge che interessano special-
mente il Ministero degli affari esteri. 

P R E S I D E N T E . Quali sono? 
TITTONI, ministro degli affari esteri. Sa-

rebbero : il disegno di legge per l 'approva-
zione del t r a t t a to di amicizia, commercio 
e navigazione, stipulato f ra l ' I tal ia e la Re-
pubblica di San Salvador, e quello per 
l 'approvazione della convenzione di com-

mercio e di navigazione, conclusa tra l ' I ta-
lia e l 'Egit to. 

P R E S I D E N T E . Su questo secondo di-
segno di legge la relazione sarà distribuita 
questa sera. 

Se non vi sono osservazioni in contra-
rio, questa proposta s ' in tenderà accolta. 

(È approvata). 

VENDITTI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
VENDITTI . Chiederei di svolgere do-

mani in principio della seduta, una mia 
proposta di legge che concerne la costitu-
zione in comune autonomo di Ponte, fra-
zione di Paupise, in provincia di Bene-
vento. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Per par te mia, non ho 
difficoltà a consentire nella domanda dell'o-
norevole Venditti. 

P R E S I D E N T E . Allora, questa proposta 
di legge verrà svolta domani, dopo le in-
terrogazioni. 

BISSOLATI. Chiedo di «parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa ? 
BISSOLATI. Desidero di sapere se il 

ministro degli affari esteri intenda di ri-
spondere ad una mia interrogazione. 

TITTONI, -ministro degli affari esteri. 
Sono pronto a rispondere subito. 

P R E S I D E N T E . È l 'interrogazione che 
concerne il pubblicista Calvino ? 

BISSOLATI. Sì. 
TITTONI, ministro degli affari esteri. 

Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TITTONI, ministro degli affari esteri. 

Non ho notizie particolareggiate in propo-
sito. Chiedo quindi all'onorevole Bissolati 
se egli desidera che io esponga subito le 
notizie che ho, o se, in attesa di notizie par-
ticolareggiate, preferisce che io risponda 
domani. 

BISSOLATI. So che l'onorevole mini-
stro si è cordialmente interessato della cosa; 
e confido che, per un senso di gentilezza 
umana, continuerà ad interessarsene. Vuol 
dire che le notizie particolareggiate potrà 
darmele domani. 

TITTONI, ministro degli affari esteri. 
Siamo perfet tamente d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Allora ne perleremo do-
mani, in fine di seduta. 

CHIESA. Chiedo che sia posta all 'ordine 
del giorno di domani la domanda di auto-
rizzazione a procedere contro il deputato 
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E o m a n o per m i l l a n t a t o c red i to , falso, con-
cuss ione e p e c u l a t o . 

P R E S I D E N T E . All'ordine del giorno ve 
ne sono inscritte undici di tali domande. 

Voci. O t u t t e o n e s s u n a ! 
P R E S I D E N T E . I o a v e v a p r o p o s t o che 

t u t t e l e d o m a n d e d ' a u t o r i z z a z i o n e a p r o c e d e r e 
dovessero essere discusse, al p a r i del le ele-
zioni, in pr inc ip io di s e d u t a , c o m e ogge t to 
di p r e r o g a t i v a . La C a m e r a de l iberò in senso 
c o n t r a r i o , su p r o p o s t a de l l ' onorevole Son-
nino; e t u t t i lo s a n n o . 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
D ' a c c o r d o con gli onorevol i Barz i la i e Chi-
mien t i chiedo che la moz ione de l l ' uno e la 
i n t e r p e l l a n z a de l l ' a l t ro s iano pos t e nell 'or-
d ine del g iorno per m a r t e d ì 10 m a r z o . 

P R E S I D E N T E . N e n essendovi osserva-
zioni in con t i a r i o , r i m a n e così s t ab i l i t o . 

L ' o n o r e v o l e N u v o l o n i a v e v a chies to d i 
pa r l a r e . Su che cosa1? 

N U V O L O N I . Io c redevo di d o v e r r i spon-
dere al collega Chiesa; m a s iccome la sua 
p r o p o s t a n o n h a a v u t o segui to , così non ho 
p iù r ag ione di p a r l a r e . 

L a s e d u t a t e r m i n a alle 19.40. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. I n t e r r o g a z i o n i . 
2. S v o l g i m e n t o di u n a p r o p o s t a di legge 

del d e p u t a t o V e n d i t t i per la cos t i tuz ione 
in c o m u n e a u t o n o m o di P o n t e , f r az ione di 
P a u p i s e . 

Discussione dei disegni di legge : 

3. A p p r o v a z i o n e del t r a t t a t o di amic iz ia , 
c o m m e r c i o e n a v i g a z i o n e s t i p u l a t o f r a l ' I t a l i a 
e la R e p u b b l i c a di S a n S a l v a d o r il 14 apr i le 
1906 (835). 

4. A p p r o v a z i o n e della Convenz ione di 
commerc io e di nav igaz ione conc lusa f r a 
l ' I t a l i a e l ' E g i t t o il 14 lugl io 1906 (630). 

5. S t a t o di p rev is ione del la spesa del 
Minis tero dell ' i n t e r n o per l 'esercizio finan-
ziar io 1908-909 (884, 884-òis). 

6. P r o v v e d i m e n t i su l l ' a f f r ancaz ione dei 
t e r r e n i dagl i usi civici e sul l 'esercizio di 
ques t i (537-B). 

7. Seconda lettura del disegno di legge : 
P r o v v e d i m e n t i pe r lo sgrav io del d e b i t o 
ipo teca r io , per il r i s c a t t o di c a n o n i ed a l t r i 
oneri real i e p e r agevo la re la f o r m a z i o n e di 
piccole p r o p r i e t à (Ti to l i I I , V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge: 

8. Conva l idaz ione del Regio D e c r e t o 
1° s e t t e m b r e 1906, n . 503, e modif icazioni 
al r e p e r t o r i o della t a r i f f a genera le dei daz i 
d o g a n a l i (593). 

9. Sovvenz ion i alle masse ^ in te rne dei 
corp i del regio eserc i to (825). 

10. Agevolezze a l l ' i n d u s t r i a de l l ' e s cava -
z ione e de l t r a t t a m e n t o delle l igni t i e delle 
t o r b e (238). 

11. Boni f ica delle^cave di s t e r r o e di p re 
s t i t o che cos tegg iano le-linee f e r rov ia r i e (124) » 

12. D o m a n d a a p rocede re con t ro il de-
p u t a t o Scagl ione p e r i i de l i t t o p r e v i s t o dal-
l ' a r t i co lo 105 del la legge e l e t t o r a l e pol i t ica 
(275). 

13. D o m a n d a di au to r i zzaz ione a proce-
dere con t ro il d e p u t a t o Ve t ron i per ing iu-
rie (412). 

14. D o m a n d a di au to r i zzaz ione a p roce-
dere con t ro il d e p u t a t o D e Fe l i ce -Giu f f r ida 
per d i f f a m a z i o n e (470). 

15. D o m a n d a di au to r i zzaz ione ad ese-
gui re la s e n t e n z a p r o n u n z i a t a dal T r i b u n a l e 
di R o m a il 10 f e b b r a i o 1904 c o n t r o il d e p u -
t a t o Enr i co Fe r r i per d i f famazione conti-
n u a t a e ing iur ie a mezzo della s t a m p a (471). 

16. D o m a n d a di a u t o r i z z a z i o n e a proce-
dere c o n t r o il d e p u t a t o Di T r a b i a per con-
t r a v v e n z i o n e a l la legge sugli i n f o r t u n i del 
l avoro (366). 

17. D o m a n d a di au to r i zzaz ione a p roce-
de re con t ro il d e p u t a t o E n r i c o F e r r i per in-
giurie (475). 

18. M u t u a l i t à sco las t iche (244). 

19. Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

Convers ione in legge del Regio De-
c re to 31 d i cembre 1905, n. 632, p e r la con-
cessione di ca r t e di l ibe ra c i rco laz ione e di 
b igl ie t t i p e r u n solo viaggio, g r a t u i t o od a 
prezzo r ido t to , pe r t a l u n e ca tegor ie di per -
sone, sulle f e r rov i e dello S t a t o (350). 

Discussione dei disegni di legge : 

20. D o m a n d a di a u t o r i z z a z i o n e a proce-» 
de re c o n t r o il d e p u t a t o R a v a s c h i e r i p e r l e -
sioni colpose (520). 

21. D o m a n d a di a u t o r i z z a z i o n e a proce-
dere c o n t r o il d e p u t a t o Morgari p e r i s t iga-
z ione a de l i nque re c o m m e s s a p e r mezzo, 
della s t a m p a (472). 

22. P i a n t a g i o n i lungo le s t r a d e naz iona l i , 
p rov inc ia l i e c o m u n a l i (171-B). 

23. Modif icazioni alla t a r i f f a genera le dei 
daz i dogana l i (445). 
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24. Disposizioni sulla navigazione in-
terna (542). 

25. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della s tampa 
(367).; 

26. Rinsaldamento, rimboschimento e si-
stemazione dei bacini montani (538). 

27. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell'erigendo ospedale di Pescara (696). 

28. Proroga del termineistabilito dall'ar-
ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di leggo 
sul conto corrente fra il Ministero del te-
soro e quello della guerra e sulle masse 
interne dei Corpi del regio esercito (844). 

29. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

30. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862, 
n. 680, per l 'ordinamento delle Camere di 
commercio e d ' indus t r ia (682). 

31. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il -deputato -Giovanni Curio ni 
per ingiurie (849). 

32. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Giuseppe Romano 
per millantato credito, falso, concussione e 
peculato (850). 

33. Approvazione del piano generale re-
golatore e di ampliamento per la città di 
Torino (867). 

34. Istituzione di una Cassa di Maternità 
(191). 

35. Modificazioni all'articolo 3 della legge 
23 dicembre 1900, n. 449, concernente le 
norme provvisorie per la determinazione e 
il riparto delle sovrimposte nelle ¡pròvincie 
in cui viene at t ivato il nuovo catasto (596). 

36. Guarantigie e disciplina della magi-
s t ra tura (855). 

37. Modificazioni all 'ordinamento giudi-
ziario (932). • 

38. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Sannicola distaccandola 
dal Comune di Gallipoli (901). 

39. Autorizzazione a tradurre in rego-
lare contrat to un compromesso fra la Regia 
Marina e la « Società Cantieri Navali Riu-
niti » per permuta di terreni nel Golfo di 
Spezia (933). 

40. Approvazione della convenzione 23 
giugno 1907 per la concessione della fer-
rovia Volterra Saline-Volterra Città ed au-
torizzazione all'esercizio della medesima da 
parte della Direzione delle ferrovie dello 
Sta to; conversione in legge del Regio De-
creto 21 luglio 1907, n. 386, che approvò la 
convenzione del l ' l l stesso mese per la ces-
sione alla Società nazionale di ferrovie e 
tramvie dell' esercizio della linea -Brescia-
Iseo (Urgenza) (903). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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